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La seduta è aperta alle ore 15 e 10. 

8011'1 presenti i ministri degli affari esteri, 
della guerra ed il sottosegretario di Stato per 
la marina. 

BOl{GATTA, ~··grelw·io, legge il processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Domanda. del senatore Levi Ulderico in seguito 
alla sua inteipella.nza al Ministro della. guerra. 
LEVI ULDERICO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEVI ULDERICO. Senza entrare i11 com 

menti su di un fatto di cui non si conosce la 
sussistenza, io credo di rendermi interprete del 
sentimento degli altri colleghi, chiedendo al· 
l'onorevole ministro della guerra se ba rice 
vuto sul fatto, al quale allusi ieri con la mia 

Discussioni, f. 72 

interpellanza, qualche notizia più confortnnte 
di quelle che sono state comunicate. 

GRA..'\DI, ministro della guel'ra. Domando 
di parlare. 

PRESlD&\"TE. Xe ha facoltà .. 
GIL\};DI, 111i11isl1·0 della g11erl'(I. ::Ili duole 

di non essere ancora in grado di dare Ima ri 
sposta esauriente alla richiesta fattami dall'o 
norevole senatore Levi e tanto più me ne duole 
in quanto che da parte mia non ho mancato 
di rivolgere le più vive, le più urgenti selle 
citazionl alle autorità territoriali. 

Come ebbi l'onore di dire ieri, io interessai 
telegraficamente e ripetutamente il comandante 
del Corpo d' armata di darmi notizie esau- 
rienti. , 
Il comandante del Corpo d' armata mi ri 

spose con questo telegramma: 
e Non appena furono C0111Ull'!Ue ristabilite 

comunicazioni con Ravenna domandai ìufor 
maziouì circa sequestro generale Agliardì ma 
non ricevetti ancora risposta .. 

e Rinnovo ora sollecitazioni e spero poter 
riferire corrente giorno ::IIinistero a , 

Queste le notizie tino a ieri sera. 
Intanto il generale comandante la divlsione 

di Ravenna mi telegrafava a sua volta : 
"·Ieri mattina generale Agliurdi, capitano 

vascello Bonaccìnì, maggiore Lucchini, .. ese 
guire ricognizione inanovra coi q11a<11·i. Giorno 
dicci eransi veritìcate interruzioni servizio fer 
roviario e tumulti Ravenna con mortale feri 
mento commissario pubblica sicurezza. Tale 
grave fatto destò tanto orrore nella popolazione 
che fu assicurato ogni agitazione cesserebbe. 
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Senonchè in seguito propaganda rivoluzjonaria, 
proclamato sciopero generale, questo riprese 
ìmprovvlsamente Ravenna e provincia la mat 
tina di giovedì. 

e Vetture degli ufficiali giunte Cervia ore 10 
furono obbligate contadini retrocedere e, a Sa 
vio, arrestate turba contadini armati, ufficiali 
furono invitati scendere vettura, entrare caffè, 
spiegare motivo loro vlagglo. Capi dichiararono 
non poterli rilasciare senza permesso onorevole 
.Pirolini. (R1111wri •i;ivissimi). Intanto informato 
questo Comando dispose invio plotone cavalleria 
al cui apparire ufficiali poterono rimontare car 
rozza e·ritornare indisturbati Ravenna verso 
ore 17 •. 

Io non mi contentai di queste spiegazioni e 
mi indirizzai al comandante il Corpo d'armata 
di Bologna e direttamente al comandante della 
di visione di Ravenna. 
Ecco il telegramma mandato 11.l comando del 

Corpo di armata di Bologna; 
e Benché ricevuti telegra~mi 173 e l(ì5 di 

codesto comando ed altro direttamente dal co 
mando divisione Ravenna informazioni sono 
tuttavia insufficienti. Telegraferò direttamente 
Ravenna, ma prego Vostra Eccellenza di invi 
tare quel Comando essere maggiormente espli 
cito e comunicare anche giustificazioni mag 
giore generale Agliardi. È indispeusabile che 
risposta per telegramma urgentissimo venga 
trasmessa uon oltre ore 13 oggi stesso •· 

e Jlinisll·o: GRA!'\Dl •• 

Ed ecco, il telegramma mandato al coman 
dante della divisione militare di Ravenna: 

• Informazioni contenute telegramma 1i0 in 
sufficienti. Dovendo rispondere interpellanza. 
Senato e interrogazioni Camera deputati alle 
quali ieri non ho potuto rispondere, invito co 
desto Comnndo cui non possono essere sfug 
gite pubblicazioni giornali specialmente Jks- 
• ~agg1'1"0, t ompletare suo rapporto telegrnflco 
mediante esposizione particolareggiata dettagli 
sequestro da cui risulti se è vero che furono 
cedute armi e in ogni caso giustificazione uf 
ficiali sequestrati. Risponda per telegrafo pre 
cedenza assoluta, non più tardi oggi ore 13 •. 

e Jfi11i8lrn: GHA!'(Dl •. 

Fino a questo momento non ho ricevuto che 
un telegramma dal comandante dcl Corpo d'ar 
mata con notizie riferite da un ufficiale cat 
turato, che non è il generale Agliardi, e le no 
tizie che mi dà non sono complete. 
Insisto di nuovo per avere maggiori det 

tagli. 
· Da questo telegramma risulta che realmente 
gli ufficiali furono catturati, che furono cedute 
le sciabole (impressione viDi:::.sin"ia) e che poi 
furono rimessi in libertà, ma senza l'intervento 
dell'onor. Pirolini. 
Siccome però tutte le necessarie investiga 

zioni non si sono ancora potute fnre, prima di 
pronunciare un giudizio sulla condotta di questi 
ufficiali, desidero di avere gli elementi neces 
sari. 
In ogni modo io non esiterò, se atti di de 

bolezza ci fossero stati od atti comunque meno 
che corretti nella condotta di chicchessia, ad 
adottare le più rigorose, severe e giuste mi 
sure disciplinari. (.471pror,adoni t'ùJis.'1°111e). 

LEVI l'LDERICO. Domando di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEVI ULDERICO. Ringrazio l'onorevole mi 

nistro della guerra per le spiegazioni pnrtico 
laregginte che ci ha date, confortandoci a spe 
rare che il fatto in discussione non abbia assunta 
la gravità attribuitagli dai giornali. 
Pur facendo astrazione da questioni, o mi 

sure disciplinari, a trattare le quali io non ho 
veste nè competenza, mi sia permesso d' insi 
stere su di un punto che può esser stato causa 
inspiegabile di spiacevoli effetti. 

Come mai gli ufficiali di cui si trnt ta atten 
. devano a manovre speciali, mentre fino dal 
giorno 10, ne era. stata ordinata l.a sospensione 
dal Comando generale dello Stato l\lal!'giore? 
E perché, se obbligati ad oecuparscnc, si av 
venturarono senza scorta, in un terreno occu 
pato da forti bande di dimostranti? 
Su tutto ciò richiamo l'attenzione dell' ono 

revole ministro, il quale, confido, indagherà e 
provvederà nel miglior modo . 
Non domando una risposta immediata; Inscio 

facoltà all' onorevole ministro di darla a suo 
tempo. 

Inveraione dell'ordine del giorno. 
PRESIDE~TE. L' ordine dcl giorno reche 

rebbe ora la votazione a scrutinio segreto dei 

;:. ._.· 
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due disegni di legge approvati ieri per alzata 
. e seduta, ma se il 8cnnto lo crede, si potrebbe 
far precedere alla votazione, la discussione sul 
disegno di legge: e Aggiunte e varianti alle 
leggi sull'avanzamento nel Regio Esercito •, per 
poter poi porre in votazione anche questo di· 
segno di legge, insieme ~gli altri .due già in 
votazione all'ordine del giorno, nella speranza 
che la discussione di tale disegno di legge possa 
entro oggi essere esaurita. 

Non facendosi osservazioni in contrario, l'In 
versione dell'ordine dcl giorno si intende con· 
sentita. 

Discussione del disegno cli legge: c. Argiunte e 
varianti alle Ieggi sull' avauaamento nel Re· 
gio esercito> (N. 55-A). 

PRESIDEKTE. Chiedo all'onor. ministro della 
guerra se consente che la. discussione sul dise 
gno di legge: e Aggiunte e varianti alla legge 
sull'avanzamento del Regio Esercito • si apra 
sul testo proposto dall'Ufficio centrale. 

GRANDI, ministro della guerra. Accetto che 
la discussione !li svolga sul testo proposto dal· 
l'Ufficio centrale, riservandomi d' interloquire 
quando si parlerà. delle disposizioni transitorie, 

PRE8IDEN'TE. Prego allora lonor. senatore, 
segretario, Borgatta di dar lettura del disegno 
di legge nel testo proposto dall'Ufficio centrale. 

BORGATTA, scqretario, legge: ~ 
(V. Stampato N. :J5-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo : 

Art. 1. 

Ali' art. 7 della legge 8 giugno 1913, n. GOl, 
sull'avanzamento del Regio esercito, è sostituito 
il ségucnte: 

Fino alla concorrenza di un quarto, i posti 
vacanti nel grado di capitano in ogni ruolo 
possono essere concessi all' avanzamento a 
scelta ; nei corpi sanitario e veterinario però, 
ali' aliquota che può essere riservata all' avan 
zamento a scelta, è di un terzo. 
Per coprire i posti da. capitano devoluti al- 

1' anzianità, i tenenti non saranno sottoposti ad 

esami. Per altro i tenenti cho provengono dai 
marescialli, di cui al n. 3 dell'art. 3, ed i te 
nenti medici e veterinari dovranno subire un 
esame in base a programmi stnbiliti con appo 
sito regolamento. 
Il reclutamento dci capitani commissari è 

regolato dall'art. 42 dcl yigente testo . unico 
delle leggi sull'ordinamento del Regio esercito 
e dalla legge 24 dicembre 18H9, n. 461. 
Per ottenere l'avanzamento a scelta: 

a) i tenenti di fanteria, cavalleria, arti 
glieria (ruolo combattente) e genio, devono aver 
superato tutti gli esami finali di ogni anno della 
scuola di guerra (anche senza averne frequen 
tato i corsi) ; 

b) i tenenti apparteneutl agli altri ruoli 
(salvo la eccezione di cui all'articolo seguente) 
devono aver superato esami speciali da deter 
minarsi per decreto Reale; 

e) tutti devono essere entrati nel primo 
dodicesimo del rispettivo ruolo organico com· 
plessivo dei tenenti e sottotenenti, ad eccezione 
dei tenenti medici e veterinari che devono es 
sere invece entrati nel primo terzo del ruolo 
dei tenen ti. 

Possono concorrere agli esami di avanza 
mento a scelta, e per due volte soltanto, i te 
nenti compresi nella prima metà dcl ruolo ri 
spettivo, che ne facciano domanda. 

Perché i tenenti possano essere ammessi B 

concorrere alla scuola di guerra, od agli osa mi 
d'avanzamento a scelta, è condizione assoluta 
che la competente Commissione di avanzamento 
di 1 = grado nella sua annuale riunione, esprima 
parere· favorevole all' accoglimento della do· 
manda. 

(Approvato). 

Art. 2. 

All'art. 9 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
sull'avanzamento nel Regio esercito, è sostituito 
il seguente: 

Fino alla concorrenza. di un sesto dci posti 
disponibili, le promozioni al grado di maggiore 
in ogni ruolo possono aver luogo a scelta; però 
nei corpi sanitario e veterinario l'aliquota che 
può essere riservata all'avanzamento a scelta 
è di un terzo. 
Per ottenere l'avanzamento ad anzianità i ca 

pitani devono aver superati esperimenti deter- 

86 ., 
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minati con decretò Reale e che dovranno es 
sere in parte comuni a tutte le armi, ed in 
parte speciuli a ciascun' arma. 
Per ottenere l'avanzamento a scelta i capi- 

. tani devono presentarsi ad un esperimento in 
base a programmi da determinarsi con decreto 
Reale, i quali saranno in parte comuni a tutte 
le armi, cd in pnrré speciali a ciascun' arma, 
come per l'avanzamento ad anzianità. 

Possono concorrere all'esperlmcnto u scelta, 
e per due volte soltanto, i capitani che ne fac 
ciano domanda, che sinno proposti dalle Com 
mìssìonì d'avanznmenro di primo grado, e che 
abbiano almeno sette mmi di grado. Inoltre µ-li 
aspiranti dovranno aver tenuto lodevolmente 
il coniando di un reparto della propria arma 
per ,due anni se di st1~to maggiore, o del genio, 
e per tre nnni se di fanteria, cavalleria ed ar 
tiglieria (ruolo combattenti'), Gli idonei saranno 
in ciascun anno promossi per ordine di anzia 
nità nel limite dci posti riservati in ogni ruolo 
alle promozioni a s~!'lta; quellt che risultnssero 
in eccedenza saranno a mano n mano promossi 
in seguito, in concorrenza con quelli che su 
pereranno I'espci i mento negli anni successivi. 

I cupitani medìcì e veterinari potranno pre 
sentarsi all'esperimento a scelta appena entrati 
nel primo terzo dcl ruolo rispettivo. 
I capitani dcl ruolo tecnico d' artigtieria, en 

tro il limite di un se-to delle promozioni a 
maggiore che avvengono in tale ruolo, saranno 
promossi a scelta secondo l'art. 4 della legge 
IO luglio HllO, n . .t4:l. 
LA:\InERTI. Domando di parlare. 
PRF:SIDEXTE. Xe ha facoltà, 
LA:\!BERJI, aeu: C{ficio crnlrule. L'Ufficio 

centrale ha accettato delle modificazioni pro 
poste dal ministro ridia guerra, solamente quelle 
relative alla permanenza nel grado presso le 
truppe, che doveva essere di cinque anni, se 
condo la legge dell'8 giugno 1913, e che è stata 
ridotta a tre anni, mantenendosi, corna ecce 
zione, il termine. di due anni gi:\ fissato dalla 
legge vigente per gli ufficia li di stato maggiore 
e del genio . .:\Ii sono adattato alla rinunzia 
dell'Ufficio centrale dr<·a le altre due proposte 
relative al terzo dci ruoli e al quindicesimo 
rlei ruoli, in quanto sono persuaso che le mede 
sime ragioni che avevano in<lotto il ministro 
della guerra a domandare che la permnnenza 
nel grado fosse rldotta da cinque a due anni, 

valgono anche per lo stato maggiore che non 
può, con le didisposizioni contenute nella legge 
attuale, assicurare il suo reclutamento. 
Io ritengo indispensabili le funzioni affidate 

allo stato maggiore; esse richiedono uomini eletti 
per cultura e per qualità militari. Dati i tempi, 
non è possibile che una funzione che richiede 
insieme queste qualità, ed anche un sacrificio 
maggiore, non abbia. un compenso morale se 
non materiale. Conseguentemente ritengo ne· 
cessarlo che i vantaggi fatti allo stato mag 
giore siano maggiori di quelli offerti dalle leggi 
passate e da quella attuale, e credo che il 
capo <li stato maggiore, il quale non HO se ri 
terrà opportuno prendere oggi la parola, sentirà 
più d'ogni nitro questa necessità. :\[a mettiamo 
pure una pietra sulla proposta contenuta in 
questo articolo, e speriamo che il ministro, , 
quanto prlma, ci presenti un progetto di lcg~e 
che meglio assìcuri il reclutamento dello stato 
maggiore. 

~IOIUlA DI LA VRIA:-l"O, TI'' ·:idt:nlr. dl'll' C{ 
{ii:io c1•ntr·nle. Domando di 1• rlart•. 

PRESIDEXTE. Xe ha facoi1i1. 
. :MORRA DI LA V RIANO, p1· .~ùlente dell'U( 

/1.cio centi·ale. Quanto h11 e,;iosto il senatore 
Lamberti riproduce l' opi11io11e di tutto lTf 
ficio centrale. 8e non si è proposto da parte 
dcli' Ufficio nrn;sun cambiamento in proposito, 
e Be non si è entrati nella questione dello s1ato 
maggiore, ciò dipende dal fotto ehe conside-. 
rinmo come principio sacroS11nto quello di cam 
biare il meno po>sihile le leggi esistenti, in 
una questione cosi delicata come quella dell'a 
vanzamento nell'esPrcito. È per questo che l'Uf 
ficio ha ritenuto, d'accordo col ministro jella 
guerra, di consPrvare l'articolo preesistente con 
la sola riduzione del, servizio di einque anni 
pres~o i reggimenti a soli tre; ma essenzinlme11te 
l'Ufficio fu unanime nel principio, di variare 
il meno possihile la legge esistente per l'avan 
zamento nell'esercito, che da tanto t1m1po su 
bisce variazioni certo non con vantaggio della 
disciplina. . 

GRAXDI, 111ini.~ti·o della .'l'Al'l'l"a.° Domando 
di parlare. 

PRESIDEXTE. :Ne ha facoltà. 
G RA.XDI, ministrn dt'lla f/ltel'l·a. Xcsisuno 

più di me riconosce le benemerenze degli uf 
ficiali del Corpo di stato maggiore, che ormai, 
nella mia lunghissima carriera ho avuto largo 
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campo di grandemente apprezzare. Le ragioni 
dette dall'onor. senatore Morra sono condivise 
da me, ed io mi Bono indotto ad accettare lo 
emendamento proposto dall' e fficio centrale 11r 
rende~domi alle dette rne ìonì, ed inoltre per la 
considerazione di non voler modificare sostan 
zialmente la legge per quanto riguarda l'nvan 
zameuto stesso aneli e in relazione ali' avanza 
mento degli uffìciali di stato maggiore. Per 
questa parto la legge non ha ancora avuto al 
cuna applicazione come invece è avvenuto per 
i tenenti colonnelli, quindi è bene attendere la 
pratica applicazione della legge stessa, e ve 
dere so si riscontreranno i di fotti; sarà allora 
il momento di provvedere. 
~Ii associo alle modificazioni proposte dal- 

1' Uffìcio centrale, e prego il Senato di appro 
vare l'articolo come è stato modificato d' ac 
cordo con l'Ufficio stesso. 

PRBSTDEXTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, pongo ai voti l'art. 2 nel testo modi 
ficato dall'Ufficio centrale. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi .. 
(Approvato). 

Art. 3. 

All'art. 11 della leg-ge 8 giugno 1913, n. 601, 
sull'avanzamento del Regio esercito, è sosti 
tuito il seguente: 
I colonnelli di tutte le Armi e di tutti i Corpi 

sono tratti i scelta <lai tenenti colonnelli del 
rispettivo ruolo di nnztanità. Essi dovranno 
secondo norme da stabilirsì con decreto Reale 
subire apposito esperimento di abilità. e cultura 
professionale, il cui ~isultato costituirà un ele 
mento di giudizio per la loro promovlbilità. 

LAl\IBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
LAMilERTI. lo non ho fatto presente allo 

Ufficio centralo un pensiero che mi si era pre 
sentato quando ho studiato -le disposizioni di 
questo disegno di legge nel testo ora vigente. 
Io propongo che venga emendato questo arti 

colo terzo nel senso che tutti i tenenti colon 
nelli dcl Corpo sanitario siano esenti dall' espe 
rimento, in quanto che i tenenti colonnelli che 
arrivano alla soglia del colonnellato sono diret 
tori di ospedali, già da tre o quattro anni, e 
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dopo I' esperimento non hanno che da conti 
nuare a disimpegnare le medesime funzioni di 
prima. 
La prova adunque a cui dovrebbero essere 

sottoposti è addirittura irrisoria, e quindi credo 
siano da sottrarsi a questi esperlmentì i tenenti 
colonnelli medici da in seri versi nel quadro di 
avanzamento a colonnelli. 

MAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
:\!AZZA. Io non posso a meno di associarmi 

per gli uffìciali combattenti, all'ordine di idee 
propugnato dal mio amico senatore Lnmberti, 

Come facente parte dcli' Uffìclo centrale, il 
' quale esaminò la leage di nvanzamonto, l'ho 
ora si tratta di modificare, ricordo s:he questo 
articolo fu oggetto di molto approfondita di 
scussione. 

Si ponderò seriamente 11e vi fosse la conve 
nienza o no di accettare questi esami per i te 
nenti colonnelli che si trovano sulla soglia 
dcll' avanzamento al grado di colonnello, e pa 
recehi membri (ed io fui nel numero) espres 
sero l'avviso che quando un ufficiale è pro 
vetto, tanto da avere 28 o 30 anni di servizio, 
compiuto sempre sotto gli occhi dei superiori, 
i quali in tanto tempo non pos.;;11110 essere che 
svariatissimi, questi devono già. avere raccolto 
elementi più che sufficienti per giudkare della 
sua Idoneità al comando di un reggimento. 
Prevalse però I'Tdcn che convenisse prescrl 

vere, l'esame soprattutto in base alla proposta 
fatta al riguardo dalla Commissione d'inchiesta, 
proposta che era stata tenuta in gran conto 
dal ministro Spingardi e perciò inserita in 
questo articolo di legge. 

Venne poi lapplicazione di detto articolo, la 
quale arrivò improvvisa stante la brevità del 
tempo trascorso dalla promulgazione della lci:·ge, 
e si fece con criteri, che geralmente furono tro 
vati un po' severi anche in vista del poco tempo 
che rhnaneva agli esaminandi per prepararsi. 
La conseguenza fu che diversi tenenti colon 
nelli, che dai colleghi erano presunti idonei 
al grado superiore, furono dichiarati insuffì 
cienti ncll' esame. 
, In seguito al risultato di questa prima appli 
cazione della legge Yen ne, dall'attuale ministro 
della guerra, studiata la modificazione r-he ora 
si. propone. 

• 
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Ora io ritengo che la questione debba essere 
posta in questi termini. 

Se si crede, come io ritengo, che le qualità 
più essenziali per beue esercitare un comando 
di truppe, siano determinate dal carattere, dal 
tatto nel governo del personale, dall'attività, 
dall'esempio che sl sa dare ai proprii dipen 
denti e non da prove di cultura che possono 
essere anche eccessivamente teoriche, allora è 
inutile prescrivere tali prove. ~la se un esame 
si prescrive, a me pare non possa ammettersi 
che a quest'esame sia dato semplicemente il 
valore di un elemento di giudizio, del quale 
si possa anche non tener conto; poichè, col 
vostro sistema, se la prova riesce sfavorevole, 
voi mandate egualmente alla testa di un Corpo 
tanto importante come il reggimento dove, al 
giorno d'oggi sopratutto, si richiede tanto pre 
stigio per esercitare il comando senza ricorrere 
al mezzo odioso e spesso inefficace delle san 
zioni disciplinari, voi mandate, ripeto, una per 
sona che vi arri va bollata col marchio del- 
1' ignoranza per non aver superato l'esame di 
cultura. In questo modo voi scalzate la base 
morale della disciplina perché avete infirmato 
il prestigio del comandante; di un comandante 
di grado cosi .elevato, ed a cui spettano fun 
zioni. cosi importanti per il buon andamento 
dell'es .. rcìto, 
Come potrà infatti un -colonnello, che tutti 

sapranno essere risultato deficiente nell'esame 
di coltura professionale, adempiere con frutto 
ad una delle sue missioni più essenziali, come 
quella di dirigere l'istruzione dei suoi dipen 
denti? Con che autorità. potrà farlo? 

Nè si diéa che "la deficienza sarà ignorata 
perché, dato il modo con cui procedono le cose 
da. noi, non è praticamente possibìle di man 
tenere il segreto su fatti simili. 
Dunque - non Insisterò mai abbastanza su 

questo punto perché è troppo profonda la mia 
convinzione - io ripeto sotto altra forma lo 
stesso ragionamento già fatto poc'anzi. 

O il possedere la cultura e l'abilità profes 
sìouale, di cui si vuol ottenere la constatazione 
mediante l'esame, è cosa necessaria per il buon 
eserclzlo del comando o non lo è. Se è neces 
saria si conservi l'esame, ma, se lo si conserva, 
il superarlo con esito felice sia, come è stabi 
lito all'art. 11 della legge 8 giugno l!ll3, con 
dlzione indispensabile per conseguire la promo- 

zione a colonnello. Se poi l'anzidetta cultura 
non è necessaria o può constatarsi altrimenti, 
si sopprima l'esame e si 111.-;ci senz'altro il giu 
dizio sull' idoneità dei promovendi alle autorità 
superiori. 

Si obbietta che gli esami sono necessari, ma 
che ali' atto pratico essi hanno dato risultati 
dolorosi per la grande ecatacornbe dei candi 
dati alla promozione. Ebbene, la risposta. è fa 
cile. Si trattava della prima applicazione di 
una legge nuova. Se gli esami, a giudicarne 
dall'esito, sono apparsi troppo severi, se ne mo 
difichino le norme, cioè i programmi e le mo 
dalità. di esplicazione, in guisa da ottenere che 
non vi siano tanti ufficiali, anche di lodevoli 
precedenti, che soccombono in queste prove. 

11111. il peggior partito è quello di prescrivere 
l'esame per conseguire la promozione e al tempo 
stesso di stabilire che possano venir dichiarati 
idonei ali' avanzamento quelli che non lo supe 
rano con esito favorevole. Questa è cosa vera 
mente anormale e che non trova riscontro ne 
gli altri personali dipendenti dallo Stato. • 
Anche nelle carriere civili, dove non è ne 

cessario di possedere tanto prestigio come nel 
l'esercito per bene disimpegnare le proprie 
funzioni, non e' è esempio che, q uaudo è pre 
scritto un esame di ammissione o di promo 
zione, chi non lo superi possa venir mnruesso 
o promosso egualmente. 

La cosa potrebbe apparire meno strana se 
ciò accadesse in via eccezionale per deficienza 
di concorrenti, ma qui non è il caso assoluta 
mente. Di candidati al grado di colonnello ne 
avremo sempre abbastanza nell'esercito. 
Riassumendo, io sono d'opinione che con 

venga mantenere invariato l'art. Il della legge 
che ora si tratta di modificare, polchè, secondo 
mc, non può ancora dirsi che esso abbia fatto 
cattiva prova soltanto per averne fatto una 
prima, sia pure imperfetta, applicazione. 
Xel 

0dir 
questo mi uniformo ai criteri giu 

stissimi espressi dall'onorevole :\forra, il quale, 
d'accordo coll'Ufficio centrale, ha dichiarato 
che le leggi, e sopratutto le leggi d'avanza 
mento, non devono ritocca rsi tanto frequente 
mente, e solo al primo apparire di qualche 
piccolo inconveniente. Le lPggi devono avere 
una certa stabìlltè per conservare autorità e 
prestigio; e cii> vale sopratutto quando, come 
nel caso attuale, l' inconveniente non deriva 

.. ~ · ..... 
' .. 
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dalla bontà dei principii sanzionati dalla legge, 
ma dalla loro pratica applìeazloue, cosa che 
può sempre migliorarsi senza toccare la legge. 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare r 0110 
revole Santini . 
. SAXTIXL Vi rin nudo. 
MELODIA, 1·e/(1(01·1•. Domando di parlare. 
PlmSIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lU:LODIA, relatore. Io dovrei chiedere per 

dono al Senato della audacia di venire, io qui 
profano, a rifertre sopra una legge di avanza 
mento nell'esercito; ma il nome, I'autorìtà, la 
competenza degli illustri miei colleghi dell' Uf 
ficio centrale, a nome dci quali ho l'onore di par 
lare, e la loro ferma volontà, me riluttante, che 
accettassi, l'ufficio di relatore, compensano la 
la mia poca attitudine e la mia incompetenza. 
Il senatore Lnm berti ha portato qui una q ue 

stionc, nuova che avremmo naturalmeuto de 
siderato di studiare ascoltando le sue ra;;ioni, 
con quella deferenza che tutti abbìano per le 
sue opinioni, nell' Uffìcio Centrale, dove egli 
pare abbia dimenticato· di farlo. 
Però a me sembra prima di tutto che sia ne 

cessario togliere un equivoco. Il senatore Mazza 
ha creduto che con la sua proposta il sena 
tore Lambertì richiedesse labolizione dell'e 
same. No, onorevole :llaz7.a. Il senutoreLainbcrtì 
è" perfettamente d'accordo coll'Ufficio centrale 
sulla necessità dell'esame e con esso d' accordo 
nel 'a dlzione nuova dell'articolo: la proposta 
del sennt.ore Lamberti si limita solamente ad 
escludere dalla ncces,;itil dcli' esame i tenenti 
colonnelli medir-i e I tenenti colonnelli vere 
rinari. 

l\{AZZA. Allora non ho capito bene. 
MELODIA, relatore. È perciò che ho voluto 

mettere in chiaro la posizione. La proposta, 
peraltro, dcl senatore Lamborrì, ml dispiaee 
dirglielo, non può essere uccettata dall' Urflcio 
centrale per le ragio11i che brevemente verrò 
esponendo, e mi duole davvero che anche in 
questa questione il ;,ei1atore L·ambcni debba 
rappreseurnrc individualmente la minoranza 
dell'U ffìcio cen trale, 

Ncll'urtir-olo testé votato è detto che non vi 
è hisugno di esami peì passag;;io dci teuenti a 
capitano, meno per i tenenti medici e veteri 
nari. E perdi è sì P. detto q uesto ? Perché è stato 
messo nel progetto minlsterinle accolto dall'Cf 
flcio centrale e votato dal ~ennto? Perchè si 

è creduto che le qualità che può dimostrare 
un ufficiale nel!' esercizio delle sue funzioni 
non bastano per coloro che hanno una missione 
scientifica di cui devono dar prorn, e perciò la 
nccessìtà dell'esame. Ora, queste stesse ragioni 
non convincono l'onorevole Lnrnberti dell' as 
soluta necessità dell'esame per coloro i quali 
devono essere destinati a dirigere i maggiori 
ospedali e ad assumere la direzione dei servizi 
riserbati ai colonnelli'? 

LAllBERTI. Ci sono da quattro 111mi. 
l\IELODL\., relatore. L'interruzione del se 

natore Lamberti mi pare non provi nulla, per 
ché molti tenenti colonnelli che hanno funzio 
nato da colonnelli sono stati adesso eliminati. 
Ed è naturale, poichè è molto diver;.;o supplire 
un titolare facendone le veci, che dimostrare 
di aYere le q ualit:\ pl'r e;;sere investito del 
grado. Per queste ragfoni, l' Cfficio centrale 
non crede di accogliere la proposta dcl colon 
nello Lamberti. (Si i·ide). 

Perdoni il senatore Lamberti se gli ho tolto 
involontariamente parecchi gradi! 
E accettiamo perfettamente in que;;ta parte 

dell'articolo la dizione prest>ntata nel progetto 
ministeriale, che è conforme alla lettera della 
legge attualmente in vigore, che vuole per 
tutte le armi gli esami. 

In· ordine poi a quel che ha detto l'onore 
vole :\fuiz11; mi duole anche per I ui di dovergli 
dare, a nome dell'Cfficio centrale, una risposta 
a~solutamente negativa. Il senatore l\fazzn dice: 
ma 11na volta che voi ammettete gli es1imi, 
qurs1i si fanno o non si fanno. Se si fanno, de 
bono avere un valore a;;.<;oluto e decisivo come 
quello che han110 per effetto dcll'attunle legge; 
se non hanno questo valore è inutile farli. ::Ili 
pare che i-;ia q nesto il concetto espresso dal 
l'onoreYole lllazzn. · 

Frnrn·amente, noi non siamo di questo pa 
rere. Quando si voleva, come era scritto nella 
legge votata l'anno scol'>!o, un esame per la 
pro11:o:do11e a culonnello dei tenenti colo1111clll 
era detto che quest'esame doveva avere esito 
favorevole; cd io rredo che la formula proposta 
nel progetto ministeriale diceva fa Rtcs~a cosa, 
perchè con quelle parole non si escludeva che 
l'l:'sito avrebbe dovuto e;;sere favorevole. Invece 
la r1izione no:stra, presentata cioè dal!' Cfttcio 
centrale e che il ministro ha accettato, a noi 
sembra la più esatta. Onore,·ole Mazza, non si 
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tratta qui di un esame, in cui si devono dare 
punti, non si tratta di fare un esame scritto, 
qui si tratta di avere fra gli elementi di giu 
dizio, necessartì alla Commissione, anche quello 
dell'esperimeuto, il quale dovrà essere eseguito 
nel modo che sarà stabilito dal regolamento, 
poichè questa non è materia di legge. 

A questo proposito mi permetterei di fare 
nnu domanda all'onor. ministro. Nella relazione 
ministeriale, non so se per errore tipografìr-o 
o perché realmente fosse nelle idee ministe 
riali, è detto che questo giudizio deve servire 
come norma alle Commissioni di avanzamento. 
Ora noi abbiamo per i tenenti colonnelli due 
di queste Commissioni: quella reggimentale e 
quella del Corpo d'armata. Per effetto dell'ar 
ticolo successivo dcl disegno di legge, che stiamo 
discutendo, alla Commissìone del Comando dcl 
Corpo d'armata viene sostituita la Commissioue 
superiore di avanzamento, modifìcata nel modo 
che vedremo. 
Ora questa parola «Commisslonì • potrebbe 

fnr credere che I' elemento di giudizio debba 
servire anche per la Commìssìcne reggimen 
tale ... 

(Sf'g11i <li di11if'[lO dcl ministro della {JU1'r1·a). 
Vedo che l'onor. ministro fa segni di dene 

gazione ; si tratta, quindi, di un errore tipogrn 
fico della relazione ministeriale e non insisto. 

e; R:\ NDI, 111i11isf1·0 detta querrn. Domando 
di parlare. 

!'RESIDENTE. Ne ha fucoltà, 
GRANDI, ministro della g11e1·1·a. Debbe un 

chiarimento sulla proposta fatta dal senatore 
Lamherti, Il quale vorrebbe escludere dnll'cspe 
rirueuto i tenenti colonnelli medici basandosi 
sul fatto eh-e questi sono già direttori di ospe 
dali. ~11\ le mansioni dei tenenti colonnelli e 
dei colonnelli medici, souo anche distinte, non 
sono esclusivamente di direzione di ospedale, 
ma anche di direzione della parte scientifica 
di medicina e chirurgia. Essi hanno anche 
mansioni di organizzazione dei servizi in tempo 
di guerra e della loro esplicazlonc. Quindi l'e 
same ài ahilità e di cultura professionale, a cui 
si sottopongono i tenenti colonnelli, non riguarda. 
affatto la mnterla- dcl profe-sionistu, ma il pro 
blernn del servizio annitnrio in gurrra. Io trovo 
perciò necessario che anche essi siano sotto 
posti a quell'esperimento cui sono assoggettati 
tutti gli altri tenenti colonnelli. Pregherei il 

1 

senatore Lambertì di non insistere nel suo 
emendamento, perché, d'accordo con l'Ufficio 
centrale, non potrei accettarlo. 

LAMBERTI, dell' C:f(tcio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDE.NTE. Ne ha facoltà. 
LA~lllERTI del!' C{ficio centrale. Davanti a 

queste dichiarazioni dcl ministro è perfetta 
mente inutile che io lnsistu, Però prego il Se 
nato di voler accogliere non una giustifica 
zione, ma un chlarirnento, Io ho ritenuto che 
questo emendamento fosse logico in quanto 
è verisslmo che il colonnello medico può 
esercitare diverse attribuzioni, secondo che è 
direttore di sanità o direttore di ospedale, 
ma per arrivare a direttore di sanità bisogna 
che passi per direttore di ospedale. Ora io non 
so quanti siano i posti di direttore di ospedale 
in organico, quanti siano coperti da tenenti co 
lonnclli e quanti da colonnelli; ma certo una. 
parte è ricoperta da teneri ti colonnelli e l'altra 
da colonnelli. Le attribuzioni inerenti tanto 
all'un grado come all'altro, rìr.chè hanno la 
carica di direttori di ospedale, sono identiche 
e non esclusivamente quelle di carattere tecnico 
o professionale, ma anche quelle di carattere 
militare. Cambieranno le attribuzioni quando 
passeranno colonnelli direttori di sanità. In 
quel caso vi saranno le proposte delle Com 
missioni adatte, che indicherauno ·se il co 
lonnello direttore di ospedale è meritevole di 
essere promosso direttore di sanità. Queste le 
ragioni per cui io avevo presentato l'emenda 
mento, ma dal momento che esso non è accet- 
tato io non lnslsto. • 

Siccome poi il mio emendamento ha dato 
luogo ali' amico l\[azza di esprimere un suo 
pensiero, debbo dichiarare che effetti vamente 
io sono nel medesimo suo ordine di idee. l\la. 
naturalmente davanti alla opinione generale e 
specialmente poi davanti alla co11corJia com 
pleta dcl mini::itro e dcllTfficio centrale io non 
insisto sulla q ucstione dcli' esame, anche per 
chè, ed in questo non sono d'accordo col se 
natore l\lazza, cs.-;o dovrà i1ervire come 'ele 
mento di giudizio ma non come criterio e~du 
sivo per la pro111ovibilità. 

l\IAZZA. Dum11:ndo di p1irlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltù. 
l\lAZZ.\. Forst) per poca felidtll. di parola <> 

ptir le meno buoue corulizioni acustiche del 
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I'nula, io non sono riuscito a farmi intendere 
· chiarrunentc nè dal senatore Lamberti nè dal 
senatore Melodia, relatore della Com missione, 
Io non ho mai inteso di dire che l'esame 

superato r-on buon esito dobba essere condi 
zione sufficien tc, e nemmeno prevalente, per 
ottenere la promov ibil ità al grado di colouucllo. 
Ho inteso solo di affermare che l'aver folto' 
buonn. prova In tale emme debbn essere condi 
zione Indispensabile, non ~i:\ sufflclente, per 
couseguirc la promozione, Val quanto dire e'.e 
un tenente colonnello, anche riconosciuto idoneo 
nell'esame di cultura professionale, può essere 
dichiarato non proniovìblle, ossia venire escluso 
dal quadro di uvanznmenro, qualora le compe 
tenti Commission! non riconoscnuo in lui le 
altre qualità (quelle mllltnri soprattutto) che 
sono necossnrlo per bene esercitare il comando 
di un r<'~~imeuto. 

Qn~;;to è precisamente il concetto informa 
tore dell'art. 11 dr-Ila legzo Hlt:l. Se cosi m111 

fosso, sa rebbc st» ta supcrtì ua la prcscrtzlonc che 
i cclonnclli dovessero venir tratti a scelta (si 
noti borie a scelta) dai tenenti colonnelli dcl 
corrispondente ruolo d' nnzinnità. Bastava dire 
che i promovendi dovessero aver subito con 
esito favorevole l'esame prescritto, se questo 
avesse dovuto essere l' unjco criterio di sele 
zione. 
Tuttavia, riconoscendo la convenienza di. af 

fermare in modo più esplicito questo concetto, 
e ritenendo opportuno che, dopo .I' esame, il 
giudizio finale sul!' idoneità nlla promozione dei 
tenenti oolonncllì sia deferito al parere di mm 
Cornmìssioue d'ordine superiore a quella d,•gli 
esami, concordo nella modificazione proposta dal 
ministro, con l'articolo 4 dcl presente progetto 
all'art. 16 della legge 1 !:113. ~.la che la Commis 
sione centrale possa dichiarare idoneo un tenente 
colonnello, anche quando l'esito dcll' esame non 
sia stato buono, questo io non lo posso assolute 
mente ammettere. Io ritengo che se l'esame ha 
dato luogo ad un verdetto di insufficienza, ciò 
debba costituire una condizione di esclusione. 
Tale è il mio concetto; l'ho già spiegato n più 
riprese, ma lo ripeto ancora. anche a sazietà, 
perché mi pare essenziale dal punto di vhita mi 
litare, che quando si prescrive un csnme per con 
stfltare la cultura profes.-ionnle di uno che nspirn 
Rd r.ss::-r.~ capo servizio, RO il ca11didato soc 
combe, non si possa. più pronmt>vcre questo 

D!scwslo~ii, f. 73 

ufficiale ad un grndo cosl importante como 
quello di colo:inello comandante ài rcg~imcnto, 
(\ costo c!i farlo arrivnre :i <Jnel posto scemnto 
rii prestigio e moralmcntn privo di nntoritil. 
PPrd\ malgmr:lo la grande deferenza, che 

ho vcr~o l'ono'!'evolo m ì n ii.;tro proponente, io non 
11otrò dare voto favorl'VQ!e ul prc,;cntc progetto 
di moditlc117.ioni ttlla legge del 1913. 

G RAXDI, min isfl'o della guara. Domando 
cli pRrlare. 

PRE~IDE:'.\TE. Ne ha. facoltà. 
GIV~NDT, mi11ist1·0 df'lla gue1-ra. Credo mio 

(lovcre r;spondere nllc argomentazioni del se 
natore Mazza. 
È vero che le IL•ggi di avanzamento debbono 

essere ri tocc-ntc il meno po:!:sibile, tnn to che io 
mi sono 11s~ociato ali' Ufficio ccntrnle nello stral 
ciare nnche le nitre brevi modificazioni, cho 
avc,-a proposto per I' avanznme11to n sccltn., per 
r:\'itare un rimancgg-i.H!llCHto dl'!la leg;;e a 
i roppa breve i-:cadenza; ma vi ~ono dei c;:Ri 
meritevoli di ri~unrdi che, secondo mc, ~iu~li · 
lìcano qualche f'Cf'ezione. 
Ke .ho avuto un c.-;cmpio nella leggo (wm 

conosco il titolo preciso) che rig1111nln I' ammi 
rdstra7.ione della gimiti7.ill: sono podri mrsi che 
è !ltnto approvnto il giudice unico nei tribu 
nali di pri1:rn istan:>.a, non sono pass:iti tre mesi 
1lnlla s:rn. applieazione o il Governo, mo;;so 
dall'opinione publ.Jlica, ha creduto di dover pro 
porre un provvedimento per ritornare al giu~ 
rlice f'Ol!eghlc_ ~Ii è sembrato perciò che non 
d fo,~:e poi <iuesta necessiu\ di mantcncl'c im 
lOUtate lo leggi <li avanznmcnto quando si è 
i;ubito constatato ua difetto come è quello che 
tutti abbiamo potuto comtatn.re e che ha pro 
dotto impres.o;ione cosl peno!ia. ~fi rifèrisco ul 
l'npplic:izione delle disposizioni della Ie~ge pre 
cedente relativù ni tenenti colonnelli. 

Quanto all1i questione dcll' impress:ono mo 
rale, che, S"ConJo l' onorevo!e sènntore ~[azzn, 
può produrre il fatto che tenenti colonnelli 
assumano il comando di un reggimento, mentre 
si sa che sono stati dichfornti non idonei ncl- 
1' esperimento, mi permetto ùi fare os8ervnre 
d1e C'On la legge vecchia, precedente a quella 
in vigore dcll' 8 giugno mm, i tenenti f'-0lon- 
11elli, per essere dcfinitivar.wnte esclusi dal 
l'avanzamento, dovevano essere omessi per rlue 
:\nni suc<'essivi nel quadro di avanzamento. 
Cosicchè quelli, che soltanto una volta erano 
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stati esclusi, rimanevano nel reggimento, In 
attesa di un secondo giudizio; in una condi 
zione forse peggiore di quella' in cui sì trove 
rebbero adesso, secondo dice l' on. ?lfazzn, per 

. non essere dichiaratì idonei in un esame. 
lia: a questo riguardo credo di rispondere 

anche all'onorevole relatore circa la procedura 
per_ la iscrizione nel quadro di nvanznrnento 
dei' tenenti colonnelli. 
Secondo il progetto in discussìone, In Com 

missione di avanzamento, che chiameremo di 
primo grado, per i tenenti colonnelli è composta 
dal colonnello comandnnto iI ro~gimento, dcl 
generale di brigata e dcl comandante la divt 
sìone, Quést1. tre membri sf pronunciano sul- 
1' avanzamento del tenenti colonnelli in base 
alla' conoscenza' personale, alle noto caratteri 
st1che, a tutte quelle condizioni' di cultura, d'i 
servizi, di benemerenze, che concorrono n far 
ritenere se il tenente colonnello è iùonco alln 
promozione a colonnello. Parallelamente 11! ver 
detto della Commissione di prhno grado si fa 
l'esperimento: (8i fari~ prima o dopo, questo 
si potrà vedere uell' istruzlonì esecuti ve) dn 
vanti ad una. Commissione presieduta da un te 
nente ~onerai~ che non sia però rivestito della 
carlca di comandante di Corpo di armata. Que 
sh Commissione esprime il proprio parere, 
dando un giudizio complesslvo sull'esperimento 
f,1fto da questi tenenti colonnellf. 
Il verdetto della Commissione di primo grado 

e il risultato degli esperimenti sono sottoposti 
all'esame della Commissione centrale, composta, 
come è indicato nell'articolo 4 del disegno di 

. legge in esame, ì cui componenti vaglieranno 
questi due coefHclenti sfa dell'esperlmento sili 
dello proposte della Commìsslone di primo grado 
e così avranno tali elementi di giudizi dtt emet 
tere con sicurezza e. con coscienza la proposta. 
di iscrizione dci tenenti colonnellì sul quadro 
di avanzamento. 
Credo che; date queste dllucidnzionl, l'onore 

vo1e l\Inzza non insisterà. nel proporre h non 
completn applìcazìonè di qucst'nrtìcolo che, 
d'accordo con I'Uffìcio centrale, raccomunderci 
al Senato di voler npprovare. 
:'IIELODB., relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE'i'ì'TE. Ne ha facoltà. 
;i[ELODL\, relatore. Ringraziò I' onorevole 

ministro delle sue dichìarazlonì. Per In parto 
che rìguerdn. lii procedura dell'esame l'opinione 

·3 

da lui manifestatn era perfettamente uguale a 
quella cho aveva espresso lUffìcio centrale; ma, 
siccome ci è stato fatto osservare che nella re 
lazione ministeriale cm detto: - tcrrnnnc conto 
di questi giudizi l~ Commissioni di avanzn 
meato •,ciò poteva dar luogo a qualche dubbio, 
cd ho voluto appunto provocare dall'onorevole 
ministro una dichiarazione che valga a rendere 
chiara e limpid:\ la qucstio1ie. (Appl"ora;iom). 
PRE~IDEKTE. Xessun a!tro chiedendo di· 

parlare, pongo ai voti l'art. 3 nel te;to che ho 
letto. 

Chi l'approva è pregato di 11lzarsl. 
{Approvato).· 

Art. 4. 

Alf'art. 16 dèila kgge 8 giugno 19Vl, n. 601, 
sull'avanzamento del Regio esercito, è sostituito 
il s:?guente: 
La Commissiono superiore per l'avanzamento 

n.l gradi di colonnello, di magg-!or gcnr,mle e 
di tenente i;enemle (r~ompre~i quelli elci Corpi 
sanibrio e ùi commi:;sariato) prendo il nome 
di e Commissione centrale di a\"anzamento •. 
Essa ò composti <lel capo di st:1to maggio:-o 
dcli' esercito e dei generali dcsignnti per il co 
mando di U!1'armatt\. Vi partecipano, cfascuno 
a sua volta, come membri aggiunti e con di 
ritto a voto, il comandante' del Corpo d'armata 
da cuf l'ufficiale dipende; nonchè gli ispettori 
generali di cavallcritr, d'a:T-tig'lioria e del genio, 
il comnnùnntc generale dell'arma dci carabi 
nieri Rl.lali, l' bpcttoro delle truppe d3. mon 
ti1gn:i., l'ispettore delle costruzioul d'artiglieria, 
l'ispettore cnpo di sanl_t:\ militare o l' isp'etfore 
dci scfr·d:d di commissari:rlo per gli ufficfoli 
dello varie nrmi, Corpi é moli cui essi sovfin, 
tendono. 
Inoltre, per le promozioni ai gradi di colon 

nello e di maggiore generale (compresi qucllj 
dci corpi sanitario e di commissariato), e per 
l'esame delle proposte di promozione per me 
ritp eccezionn!c di cnl till'nrt. 13 della lr-ggci 
8 giugno 1913, n. 601, entrano a fitr parte della 
Commissione, con diritto a voto, tnel i rima 
nenti comnnd1inti di corpo' d'armata. 
Il presidente :iclla Commissione, quando lo 

riteng:i utile rn opportuno, può chiamare a 
ii.rllC partL'1 COlllC riÌ'!lllTJti COllSUJtiyi C SCllZa 
diritfo al YOtò, altri tenenti generali da lui 
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scelti trn <i uelli che nei due ultimi auni ab 
biano avuto alla loro dipendenza, anche tem 
poraneamente e per qualsiasi ragione, il colon 
nello o I' uffìcìalc generale da giudicare. I criteri 
che avranno determlnnto la scelta sono insin 
·aacabili. 

La Commlssione non s'intenderà costituita 
ove non siano presenti almeno tre quarti <lei 
suoi membri con diritto a voto, cd il candi 
dato non sarà dichiarato idoneo ove non abbia 
riportato' due terzi di voti favorevoli. 

(Approvato). 

Art. o. 
All'art. 29 della legge 8 ghigno 1913, n. 601, 

sull'avanzamento nel R. Esercito è sostituito il 
seguente: 

Il ministro della guerra è autorizzato a con 
cedere ai tenenti colonnelli e maggiori nelle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria (ruolo 
combattente) e genio speciali 'colìocamentì in 
nspcttativa a domanda, analogamente a quanto 
è stabiltto peì capitani dall'art. 2 della legge 
n. 24i, in data 3 luglio 1()02, e dell'art. 4 della 
legge n. 4!l3, in data 1() luglio 1()09. 

Da tale concessione però sono esclusi gli uf 
ficiali che non siano più in grado di concor 
rere nll' avanzamento. 

(Approvato). 

Art. G. 

All'art. 5 della legge 30 dicembre l!lOG, nu 
mero G-17, recante provvedimenti per l' armn 
dci carabinieri Reali, è sostituito il seguente: 
Ncll'urma dci carabinieri Reali, i posti che 

si rendono vacanti durante l'anno nell'orgnnico 
del subnlteruì, sono occupati por duo terzi dai 
sottotenenti dell'arma e per un terzo dai te 
nenti tratti dulie arml di fanteria, cavnllcrlu, 
artiglieria C genio uveutl non più di duo nunì 
di grado. 
In difetto dì sottufficiali idonei a sottotenente 

la proporzlone sopra stabilita potrà essere alte 
rata a favore dei tenenti delle armi predette 
e viceversa. 
I sottotenenti dci carnhìnicrl Reali sono prn 

mos-l tenenti al termine del terzo 1111n;:i di 
grado, 

(Approvato). 

... Art, 7. 

All'art. [>2 della legge 2 luglio 189G, n. 254, 
sull'avanzamento nel Regio Esercito, modifì- 

1 cato con la lc;:.;·gc G marzo ldflS, n. 50, ò se- 
stituito il sog uonte: · 
Nel trll.l:>fcrimento_ da ruolo a ruol~ senza pro 

mozione è conservata l' anzianità posseduta. 
prima dol trasferimento. · 

(Approvate). 

PHESJDE::\TE. L'art. 8 è stato soppresso dal- 
1' Ufficio centrale d'accordo con l'on. ministro. 

Darò ora lettura dell'art. 9, che è soppresso 
nel testo dell' Ufficio centrale, ma sul quale 
l'onorevole ministro della guerra si è riservato 
di fare le sue osservazioni, presentandolo come 
emendamento. 

Art. 9. 

I tenenti colonnelli eliminati dai ruoli del 
l'esercito attivo permanente, dopo una sola esclu 
sione dall' avanzamento in seguito alla applica 
zione dcli' art. 19 della lcg~e 8 giugno 1913, 
n. <iOl, potranno oplarè per il trattamento sla. 
ùilito dalla pr~sente legge. 
In tal caHo, sullà loro idoneità. al grado su 

periore, si pronuncierà in modo definitivo ed 
inappellabile 11.1. Commis.-;ione centrale d'aYau 
zamento, costituita come per le promozioni ai 
gradi di colonnello, e cou le modali!:\ pr~Yiste 
al precedente art. 4. 
I dichiarati idonei verranno richiamati in 

serYizio sotto la stessa data alla. quale eùbe 
luogo la loro eli1ninazione: saranno ricollocnti 
nei ruoli rispetti\'i nel m('.desimo posto prima 
occupato; cd eventualmente verranno promo~si 
nl grado superiore sotto la stessa data alla <JHalc 
la promozione avrebbe avuto luogo se JJOll fosse 
intervenuta l'eliminazione. Tutti \•erranno con 
sidcrnti in soprannumero nei rbpetti\·,i ruoli. 
In seguito verri\ pro •Ycduto al loro rias:.;or 

bimento, effettuando una sola promozione dal 
grnùo iuunediatamentc inferiore per ogni due 
v1u:anze che si former::mno negli orgnni<:i ri 
spctt i,. i. 

MELODIA, relatore. Domando di pa1farc. 
Pl{ESIDE~TF:. Xc ha facoltà . 
.MELODIA, 1'dlllo.re. L' on. minhÙo ha poco 

anzi dichiarùto che accettava la discussione sul 
progetto modificato~ cl.ill'L'lfa:io centrai~; ma a 
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proposito ùell:i soppressione di quest'articolo 9 
ha ripresentato, sotto forma di emendamento, 
l'articolo primitlvo, perché altrimenti non po· 
kd;bc esser messo ai voti. 
Ora io dichiaro clu-, salvo che da altri non 

si .combatta L\ soppressione, couio credo sarà 
fatto, perchè abblumo davanti a noi uun relazione 
di minoranza dcl sen. Lamberti, l'Unìcio con 
trule si rimette a quanto è scritto nolln rela 
zione. Se altre ragioui saranno messe innanzi, 
allora I'Uffìcio centrale si riserva di rispondere; 
ma per ora nvcndo chiaramente esposte nella 
reluzione le ragionl per le quali ha proposto la 
soppressione di q nesto articolo trnnsitorio, credo 
i11111ilo ogni altra parola. 
LA~IBERTI, dell' UIJì.cio.. centrale. Domando 

di parlare. 
i'HE:;IDEXTi~. Xc ha facoltà • 
LA:!llDERTI,dt.'ll' C/fldo centrate. Io ho prcseu · 

lato 1111a relazione di miuoranzu, nella qunle mi 
sono sforzato, di esporre le mie i.lee cou q11cl111 
<:hi:tr••:r.za, o per lo meno con quel eonvlncìmcuto 
che mi ha. 1110,;.;;o nella mia opposizione nella spe · 
r.mzn che esse po,,s:rno venire accolte. Come i! 
Sc11ato~a io avevo presentato una ìntcrrognzlonr 
quando seppi degli inconvenientl che si eruuove 
rlrìcarì nella prima npplicnziono di questa le~g( 
dcli' 8 i;iug110 1 !H:J, in q unnto ~i riferisce n ll'acccr 
tumeuto cldl11 idonoità dci tenenti colouucllì. 
Come ho detto brevemente quando dichiarai 
al ~ennto che ritiravo la mia i11tcrr,1gazionc, 
non ero mosso da 1>enti111cnt1tliHmo p<•r i c·ol· 
piti, m:~ ess1rnzialmente dal conviucimcnto pro· 
fondo che, qu:mdo si feriscono degli interessi 
vit;1li in una categoria di bi>ncmeriti ufficiali. 
non può mancare una ripercu;sione sulla co111pa 
glnt1 dell'escn·ito. Il no:;tro relatore del!Tffido 
ce11tmle, ·nel sostenere con tu.nt.t autorità, pre 
f:'tig-io e c!1iarezz~ le sue mg-ioni, dà termint· 
atll\ sun relazioue rip.ortando la chiusa delln 
relazione elci ministra Spingardi, eon la qnalt• 
accompagrwv:1 il rlbcgno di lc:;~e diventato poi 
Jeg:;ò dell'8 giugno Hll3. lticordo benissimo l'nm 
pia lliscus..,ione che fu fatta, tm1to pitt che io 
dovetti abbandonare il cnrnpo dove nou ero i;tato 
fortunato, perciie non ostauto la mia oppo~izione 
111la Jpgge, <]Uesta trionfò. 
l\la ricordo che la legge pre~cntata dall'ono 

rernle ::>1,ingarJi C;r,1 rim:1sta giaccnb per dUL' 
rmui, senza che a neSllun:> fosse venuto in mente 
d\ dichiararla urgente. Questi\ urgenza sorse 

5 1 

tutta d'un tratto, e nonostante che io J>regassi 
l'onorevole ministro di non portare la legge in 
discus;;i,1nc, egli crcùctte di non f1o~cr esimersi 
dal prescntar!n. al 8cmato. Le ragioni crnuo Cli· 

scnzialtnentc bas:ite sul malcontento che s·,'r 
pcggiava ncll' esercito pt•rcllè dalla legge snl- 
1' avanzameulo eran'> derivnte deilo sperequa 
zioni per l' ecce;;sivo vanrng;io d:i.to allo stato 
maggiore e pPr la non sutlic:cnte severità u:;ata 
nelle promozioni. · 
li relatore nel clliudero lo sue ur;;omcnfa 

zioni, ha riportato, ripeto, n!cune paro!o della 
rclnz:oue clel miubtro Spin0ardi, che io rilcg 
ge1·ù ul Senato: 

e Que8tn disegno cli legge provnde a ~ah·a 
guarclare nel miglior modo possibile i giuqi in 
teressi dC'gli indivi<hti, mli tiene co:ilnntctt~ento 
di mira qucl!i suprèmi <lcll\~sercito: suo S('opo 
essenz!ale è <1uello cli contribuire a formare un 
<'sercitCJ, i cui quadri siauo b<>n:} scelti e bene 
.'lfl!at.uì, un escreito veramente forte per com 
pleta fiducia nei capi e per I•icna eonccrJia 
di unimi e di cuori, non turbato da amarezze, 
c::c, 11m· qunnt.o piccola e limitate a pochi in 
·~iv,idui, so110 sempre esiziali pc~ ia compagine 
uel.e nrn.s,;e •. 

Cna dichiarazione piu csplidia, piu nili1la, 
piu !ucidu., più chiur:i cli que,ta non saprei 
proprio co1110 truvaifa e sarei fcl:ce di nvetfa 
io :.tL·s.-;:.i composti, ed il mio amico, il relatore 
•Jcll' Ullìdo ccutralc, l'ha portata proprio in so 
steg-110 di opinioni oppo~tc n!lc mie: il Scnnto 
giuù:ehnà. 
Io domando se sia fatta a proposito la citn 

ziouc, mfl;;.;a qui a conforto dello sue opinioni, 
ùal rt>latorc della ma;;gioranza dell'Ullìcio ccu 
tralc? Egli mira es.,,enzialmcntc a mettere in 
luce davanti al Senato che, mentre il ministro 
·,;i propone di rimediare al danno dalla leg-gc 
dell'8 giui.;110 1918 arrecato a dci provetti ufH 
ciali, altri intercs5! veng0uo ad essere lc:;i col 
proV\'edimcnto proposto, nuovi diritti a be 
noflcio di 111Lri e::;sen:io sorti in concom!tn1;za 
coi danni sotro1ti dai tenenti colonnelli-<lichia 
ruti non idonei. Io farò un esempio banafo : 
tra uno a cui si portano via ceuto lire di sac 
coccia e uu altro n cui si toglio un mirag·gio 
di cento liro che gli sono per fortuna capitate 
liL hi mattina, mi ::1embra ci sia una ccrt:1 dif 
ferenza. I vantaggi lesi sono sorti ieri da una 
leggo male applicata o malo imbastita. Ctie la 

i 
.·• 
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legge sia male imbnstita lo hn riconosciuto l'Uf 
ficio centrale tutto concorde, basta leggere ciii 
che il mio buon nrnlco relatore della lllfl,!!'~ÌO 

rnnzn, In cui competenza spccinlmcnto in materi: 
gi uridica e Ictierarla non può essere messa it.: 
dubbio, scrive: • È fuori dubbio che questa 
recisa disposizione del tutto nuova polche con 
le leggi anteriori non era ncccssnrio esperì 
mento alcuno per conseguire il grado di co 
lonnello non ha fatto buona prova ». Il dnnno 
prodotto da tale innovazione e che aumente 
rebbe ncll' avvenire se non vi si ponesse riparo, 
non è tanto ln qualche dolorosa elhuinnzionc 
avvenuta, qurtnlo nel concetto che pol1·l'"1N' 
infiìtrarsi nell'esercito, elle a nulla uule il ca 
rultcrc, la cultura profussion(llc, la rettitudine, 
il tutto dimostralo d« wiri lunga ed anoratu 
carriera, percliè tutto 7WIJ »cnirc distrutto di! 
1111 mancalo eeperi.ncnto •. 

Altro migliore conforto di questa bellissima 
dicitura all'opinione che sostengo io, e con molta 
maggiore autorità sostiene il ministro, non sa 
prci trovarlo. Si riconosce da tutti che la lcgg-t· 
è sbaglintu : il Senato, in certo modo, 11011 ha 
difficoltà a riconoscerlo per bocca (k•gli altri 
uutorcvoli membri dcll'Uffìcio centrale, 11i qunli 
rn'Inchìuo per deferenza e perché li considero 
come mucsn-ì ; loro stessi convenendo cli aver 
sbagliato, dicono • rhncdiaruo «, :::Ifa so nbblruno 
sbagliato, cerchiamo ùi sanare anche le ferite· 
che nbbìamo prodotto: perché, anche giuridi 
camente, quantunque con la sua grande com 
petonz,\ l'onor. ~lcloùin ci di11 una lJiccola le 
zione di giurisprudenza amministrativa in con 
trnrio, io non vedo come In giurispruùenza am 
ministrntiva possa portar<' un limite nlla vo 
lonti1 del kgi:;latore. Il le~islatore farà una 
legge, come dis::;e lui, dispotica, m:i ne ha fatta 
un' nitra ancora pcg0io1·e, pe1x:hè ha leso dei 
diritti o per lo meno dei titoli ch·~ dovevano 
e.;sere ri~pl'ttati. Prima della le;;;;e 8 giugno 1913 
i tenenti colonnelli non ernno promossi a scelta. 
ma per an;:innità; cd enu10 promo~sl scconùo il 
giuùizio di due Cvmmissioni loro giuùic..:i na· 
tu1·ali, quella di primo gra'.lo che vi ha cle 
scritto il ministro e 1prnll:\ di secon1!0 graùo 
che era 'la superiori~ c0ll' inten·ento del co 
mandante di Corpo d'nrmata. 

Allor,\ I' espcrime11to non esisteva; un in<li 
viùuo non dichiarato idoneo 1' anno prccec.!cnte 
poteva ripresentnrsi,.poteva ancora aspirare ad 

una seconda prova, la su·a carriera non ern spez 
zata; e tanto è vero che quando erano nncom in 
vigore quelle disposizioni, nel marzo 1913, men 
tre qui in Senato ~i rnminciavn la dbctlssicne 
del dbc~no di legge, divenuto poi leggo 1'8 giu 
gno 1913, si chiamava col Eolletti.rw un deter 
minato num:!ro d'individui a presentl\rsi al 
gh1dizio di accertamento di idoneità e natural 
mente colle disposizioni della '\"'Ccchia leg;e. 
Qncsti inùiYidui non sarip,\·ano se fa lt>gge sa 
rebbe stata approvata o no e si preparn.vano 
bnsan<losi su tutte le prove prescritte allora. 
Om pc-r valutare il merito e b c:v.pndtà di un 

ufficiale superiore noi nbtiamo l'avanzamento a 
scelta, n bbiamo le provo di guerra, abbiamo la 
scuola di guerra e cli piu nbùinmo l'art. 2:>. Per 
ciò Yi donrnndo: un tenente colonnello che s11- 

pcrn l'avanzamento u scelta, 11~ scuola di guerra, 
e per l' art. :?5 è promosso a scelta, su proposta 
di unn dell0 piu eminenti nostre personnliUi 
militari, che ha il petto coperto da medaglie, 
c11e ha fatto le sue campagne Yalorosamente, 
che pos~iede l'scendentc st•ll1L truppa, se si 
presenta ali' CHpcri mento e fallisce, è egli per 
questo un ignorante, o un dappoco? È giu.-;to 
questo? Xo, pcl'<:hè qucst'uillciale sapeva ùi 
prc.sentarsi ali'es11mc ::;ulito, lii essere sottoposto 
cioà alla ordinaria mnno\Ta coi quadri nunude 
di Col'pO ù' nrmaJa, coa quei m..zzi fìno 1tllora 
escogiinti come pro\·a a,suluta di accertamento 
<li idoneitit. È stato inveco sottoposto n nuova 
forma di proYc, sul proc:edimento dello quali 
uon discuto, tanb più perchè conosco chi era 
alla direzione, uomo superiore nd ogni censura. 
:Ifa la mia critica è rivolt1i ali' esperimento 
nuo\·o, al quale è st.ito sottoposto l'ufficiule. 

Xou ::;i può dire che quc~t' ufli.,iale se ca1e J I 

sia un ignorante o un dapporo. Signori miei, 
molti danno pro,·a di coraggio e di eroismo 
per l' ecec:>si\·o tim·.irc tli ess!'ro fol"iti nel 
l'amor proprio; alcuni eroi 11011 sarcbboro tn.11, 
se non tcme~scro ùi nbn eascril creduti vnlo 
ro,;i; si può pcrci.J nmmdtcrc che un uomo a 
cinquant;\ nnni si pre~enti nl giudi:.do e si se1.ta. 
p!·ofoadnmcute alterato, pensanùo di poter es 
sere giudic:nto un dappoc:o, ed in t1lc stato di 
perturbamento esso non può essere giuslameutu 
valutato. 
lo non voglio e11trare in competizioni col niio 

. amico, troppo forh.i nella parte giuriùica, perdtò 
mi mett~rebbs ud sacco; ma per la parte di- 

6 
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seiplinare Iasciate che un galantuomo, <:11e è 
stato in mezzo alla truppa per cinquantuno 
anni, possn avere il diritto di una propria e 
ferma opinione. lo non ho dato contributo di 
onore all' esercito, pcrehò non ho avuto la for 
tuna di couiaudare in guerra; probabilmente 
a vrci fatto il mio dovere come gli altri; ma 
so di essere vissuto costantemente in mezzo alla 
truppa e posso dichiarare clic, se ebbi una qua 
Iità, è quella di conoscere gli uomini il loro 
cuore e anche ùi essermelo cattivato. 

So che certe ferito non rimangono solo nelle 
persone colpite. 

Non si dica che oggiùl il mondo non è com 
posto che di egoisti; che il sentimento altrui 
stico non esisto più; non si creda che nell'eser 
cito non esista più il cameratismo, che i pochi 
avvantngginti dai caduti si allietino, e si op 
pongano alla riabilitazione di questi. 
Io sono convinto che, meno qualche ecce 

zione, che io credo non sarà mai un buon co 
lonnello o un elemento di fiducia nell'esercito, 
perché si tratterà di un pover'uomo, tutti sa 
ruuno lieti di vedere risollevnto il compagno, 
se prima era sthnato. lo so per prova, che 
colui, che sa stare alla testa di un rcggimonto, 
soffre se un compagno e colpito du un' ingiu 
stizia. 

L'onor. nurustro, più che ogni altro, è buon 
.giudice. Porchè io non credo che egli abblu pre 
sentato la legge per impulso suo personale, ma 
credo che l' abbia presentata dopo aver con 
sultato i colleghi, i quali ;;i saranno preuccupnti 
di q uesto danno morale, che 11011 rim11110 soli auto 
nei colpiti, ma si estende ai compagni per I' in 
certezza noll'nvvcnire, e si estende ai superiori 
che hanno giudicato questi iudividul fullltl, 
che li hanno apprezzurl, stimati, e si estende 
anche agli inferiori, i quali erano abituati a 
vedere in loro dei maestri, cd erano fieri di 
s ~guirc uomini col petto coperto di medaglie 
e che avevano al loro -atrìvo molte doti meri 
t svoli di esempio. 
Io credo che questi individui abbiano diritto 

a tutto il rispetto, anche se sono messi alla 
testa di un reggimento, e clic In. loro rispetta 
bilità non può per nulla essere 111cno111:1ta solo 
perché abbluno fallito una prova di esame. 

Quindi credo la proposta fatta dall' onor. mi 
nistro sia una proposta che il 8-:-nato deve accet- I 
tare, quantunque in opposizione ai sentimenti dei l 

miei colleghi ùcll' l"tlìcio centrale, i 11ua!i cer 
tamente muovono da un scnli111e11to giustis,imo, 
quello dcl perturbamento che si, porta nell'anda 
mento dci ruoli, e prec:i;;amente per quel sen<;o 
di dhlagio,dw può venire dal fatto di distruggere 
oggi Ulm Jcogi;e fatta iori. i\la ciò non è suffi 
ciente perchè il mini;tro, che è a capo dell'Am 
ministrazione militare, che vedo che una legge 
è Hhngliata e sente fa ncccssitil. di modificarla, 
c:.mcordi in ciò tutti i mcrnbri ùdl' Utlicio cen 
trale, non debba ritenere che si pos."a. mante 
nere questa disposizione transitoria. lo ~redo 
che non si debba nndar contro i ·!!Ontimenti, 
che hanno guidato l'onor. ministro e tutto Il 
Consiglio della Corona a ritenero che a questo 
inconveniente si dcLùu. porro riparo. (Appro- 

. va;;ioni). 
GRA~DI, 1;1ini~tro della gue1·1·a. Domando di 

parlare. 
PI~F:SlDEXTE. Xo hi\ facolti\. 
GRANDI, minish•o della guerra. Ndl' inizio 

di quc,,;ta discwisionc, ho dichiarato che accet 
tavo t:hc cs~a Ki svolgesse secondo il tei;to pre 
s~ ntato dall'Cfficio centrale, facendo riserya di 
prendere la parola tmll' art. O deHe disposizioni 
tra11s!tllrie. 

Con ques:e disposizioni non si int.;iuùe prov 
veclcro alla reintegrazione completa cd espli 
dta dl'i tenenti colonneìli che non superarono 
l'<'sporimcnto, rna si trntta soltanto di un rie 
same della posizione di questi ufficiali, riesame 
che potrebbe essere tanto f:l\'orevolc quanto 
contrario ad essi, pcrdu\ come è ùetto nello 
dlspo::;izfoui tmusitorie, que::;li toncnti colonnelli 
imreul>ero riesaminati in bu:=iti alle loro noto 
per:sonnli cd ai risultati dell'll<ipcrimcnto clalln . 
Cu111rni:oJ:;io11c ccutrùle, co;tituita come è stabilito 
nei nuovo tc:;to dcli.i legge. 

J\[a, come giustitmeute o . .;serva l'Vfficio cen 
tralo nt>lb relaziouc dcli:\ sua maggioranz:1, io 
fui mosso alla proposta del!' art. 9 da un sen 
timento ùi cquita più che da u11a ragione di 
diritto: fu l'impulso dcl cuore che rui spinse, 
sotto il ricordo della penoH:i impressione ripor 
tata da me e sentita. negìi amLicnti militari 
quando si videro i dolorosi effetti della prima 
applic:azione della legge 8 giugno 1913, a pre 
sentare quci,te disposizioni transitorie che mi 
JHU'e\·11110 un:\ duvcro:ia conseguenza del con 
teunto ddl'art. 4 ciel p1"Csc11tc disegno ùi legge, 
:Jfa la discussione nell' Ufjic.:io centralo fu por- 
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tata in un campo esclusìvamcnte giurìdico e 
nessuuo, meglio dcl Senato, può esser compe 
tente n risolverla. 

Nè parrnì che I' emendamento proposto dal 
l'onorevole senatore Lambertì risolverebbe in 
modo soddisfacente la questione, perché, se non 
errò, esso tenderebbe a che i tenenti colon 
nelli non dichiarati idonei nell' esperimento e 
che, riesaminati, fossero dichiarntì idonei dalla 
Commissione centrale, anziché essere inglobati 
nel ruolo .. come· propone l'articolo mìnlsterlule, 
fossero messi in coda a tutti quelli già iscritti 
sui quadri di afal'!z1mento. Non rlsolverobbo 
in modo· sntldisfaccnte la questione perché, 
mentre accontenterebbe solo un piccolo nu 
mero df persone; e precìsamonte coloro cho si 
trovano sul qundro d'avanzamento, d'nltra parte 
scontenterebbe perfino i bcnofìcati che aspirano 
naturalmente nd una riparazione completa (e 
questo ml pare umano) i e perciò, quando I' e· 
mandamento del senatore Lamberti non fosse 
accolto dall' Uffìclo centr.ile, pregherei il pro 
ponente di rl.irnrlo, E siccome l'art. !l implica. 
come ho già detto, una questione eminente 
niente giuridicn, io mi rimetto Intìcramente al 
voto che nel suo alto senno il Senato sarll. per 
dare. 

MELODIA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDF.XTE. Ne ha facoltà. 
MELODI..\11·l'lalm·c. L'onorevole ministro, con 

quella chiarezza che è una dello sue doti prin 
cipali, ha visto beuissimo la questione e I' ha 
rlsoluta cori le sue ultime parole: egll ha ripetuto 
quello· che hanno sentito in un certo momento 
tutti quelli che sr occupano dell'esercito. È In 
dubitato che vi è stato un periodo, In cui si è 
avuta una piccola scossa per alcuni eventi ac 
caduti iri scguìto all'esecuzione della legge del- 
1'8giugno1913. Ma I'on. ministro ha visto cho la 
questlone giuridica deve prevalere· su tutte lo 
altre, ariche sul cuore, ed è perciò che si è ri- 
messo al Senato. · 

Devo poi nel modo pili encrgtco protestare 
per le parole, che una esagerata modestia ha 
messo sulle lnbhra del senatore Lnmberti. Il 
paese sa i scrvìgl eminenti che <'~li ha reso, 
e glie ne è grato, come pure gli è grnto del- 
1' opera dn lui prestata nell'esercito. Ed io credo 
di esprimere non soio il mio pensiero personale 
che ricordo' ancora tutto quello ch'egli ha fatto 
in una d~loros:i circostnnzn nel capoluogo della 

8 

mia provincia, ma nnche il pensiero di tutti co 
loro che hanno potuto npprezznre le sue rare 
:loti, col dirgli che u;;a modestia cosi csage 
rnta è as;;()lntamcntc fuori luogo. 
F.iiminat1i quc:;ta parte, dirò persoiiale, mi 

~crmetta adesso il mio carl;;simo amico· Ln.m 
berti di combattere i suoi ragionamenti. 
Gli nrgomenti da lui esposti con la sua autorità. 

e con molta chiarezza non dimostr.'.lno altro so 
non b 1~ecesi:.it:\ di abolire gli esami. :Ifa egli non 
ha che leggermente toccat:i. la disposizione tran- _ 
sitoria. E se qualche cosa ha detto in proposito; 
~1 è messo, a. mio modo di vedere, in un:t posi 
zione noa vera, vnlc n dire ha creduto- che ci 
trovns':iimo adesso in un momc!lto norm;1le ;· 
perciò ha affermato cllo è volontà' di tutto l'e 
~ercito che non siano esclusi lndfridui che 
nm'I lo mcritn'lo. La condizione non è questa. 
Xoi nbbinmo una kg-;e dello Stato cho è stafa 
eseguita rl'gola:'i;;:;!mamcnte, eo:ue· egli stesso 
hn riconosciuto, e non poteva dire divcr3amcnte, 
qnando sapc.,tt cho coluf ehc era stnto chia· 
mato nd e,;cgL1i:'Ja. crn uno- dei nostri collllghi, 
che porta dcgnamcnt~ un n.Jmc enro all'eser· 
cito. Il senn.tord Lnmbcrti no:.i nttuccl\ il. modo 
com3 qne~tx Jpg-ge é stati\ e~eg':iit:i cd il fatto che 
prr r1fotto di q 11estr\ stes-;a lego;e 8ia già avve 
nuta la eliminn:r.ionc-di nlcuni tenenti colonnelli, 
i quali oram::.i non fanno più parte tlell'esnrcito 
attivo. Ci troviamo oggi in que':ltn condizione che 
oramai questi pur rispottnbiliiisimi ut'fteiali norr· 
sono più :aet rnoll. Or.i formulnre unn leggo 
nuova che venga n richiamarli dopo che, corno 
ho eletto, sono usciti dall' eseroitO' attivo; ridando 
loro o il grado e l' anzianitlt che avevano; a 
detrimento di altri ufficiali che hanno conse 
guito lcg-ul1uente 1111 po~to che loro spetta a 
norma di legge, no11· sembri\ a noi giuridica 
mente corretto. 
i\fa, onor. Lnmbl'rti, ella ha servito por cin 

quantasei anni nell'esercito, io sono invece un 
profano, ma rh~orda clii\. mai qualche disposi 
zione simile? t: stato m'.li 11ccolto dal Par:nmento 
un disegno di legge presentato allo scopo di 
rip11rare qualche dnnno toccato ad alcuni indi 
Yidni? UM volta si è tcnt:1to, nrn non si- è po 
tuto farlo. :Ili permetta di leggere, onorcvolu 
collcg-a, un articolo d' un progetto di leggi) che 
non fu mai lt'ggc. 
Xci 1()08 Il compianto no.,;tro collega; a.Uors 

minbtro dclii\ guerra, senatore Casann, por- 
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tava nl Senato un disegno di legge sull' avan 
zamento dell'esercito in cui vi cm questo ar 
ticolo: •L'ufficiale il quale 11hbi11. compiuto con. 
buon esito la scuola cli guerra sotto il rcglrne 
della legge del luglio 18~Hi, n. 2~>-l e per esclu 
sive .ragìonl di grado o dì anziunità non abbia 
potuto godere, od abbia. goduto solo in parte 
l'avanzamento a scelta da. tenente a capitano, 
viene, sull' ntto della promozione n maggiore, 
e purché sia stato dìchìarnto idoneo nel relativo 
esperimento, collocato immcdlntnmento prima 
dell'uflìciale che lo seguiva nel. ruolo dei te 

. neniì dell'nrmn rispettiva, e che in base ad 
uno dci titoli previsti dal secondo capoverso 
dcli' art. 36 della Icgge 2 luglio 1S9G, 11. 2:l4 
modificato con lq:gc 6 marzo 1SG8, n. 50, 
nbbia usufruito dell'intero vantaggio consentito 
dal regolamento per 'l'nppllcazione della legl!'c 

. . - 
stessa». 

Villo a dire, per effetto delle due leggi che 
erano venute a mutare il vanta~;:;-io che do 
veva dorlvare ngli ufficiali che facevano la 
scuola cli guerrn, era risultato che fm i pro 
mossi 11. scelta, al momento della promozione 
a mnggiore alcuni crnno stati scavalcatl da 
altri, in origine meno anziani di loro. Ora si 
trattava non ùi uffìcinli andati via dall'esercito, 
ma <li ufficiali che erano tutti nei ruoli e che 
avevano fotto lo stesso esperimento e tutti 
con esito buono; ma, per effetto di queste due 
leggi successi ve, ernsì verificata quest'anomalia, 
che il ministro Casann voleva sanane con la 
dìsposizlone che ho letto. 
Il disegno di logge trovò oppositori unanimi 

nell' Uffìclo centrale presieduto dal g-onerale 
Bava. E In_ opposiziono fatta al disegno di legge 
Casana fu tale, che se ne occupò in quel tempo 
perfino la Cornmlssione di inchiesta sull'esercito. 
È bene che io ricordi al Senato r-he di questa 
Commissiono di inchiesta fncevan parte un am 
miraglio, quattro generali e setto ex-ministri; 
ebbene essa fu unanime nel respingere questo 
articolo di legge. Nella Commissione· !'.i disse: 
• è una tegola caduta sul capo di qualche ufficia 
le, ma è meglio che costui subisca quel danno 
piuttostochè sconvolgere la compagino dcl- 
l' esercito •. . 
,ra, io dico di più, Non abbiamo avuto che 

un solo esempio di legge che abbin fatto ritor 
nare nello fila dell'esercito clii n'era uscito. 

RF.YXAUDI (interrompendo). )fa nella ma 
rina si è avuta l'applicazione di una simile 
•li~posizione. 

1IELODIA, relnlorl?. Rispondo all' interru 
;:ione l.'.he l' ese111pio non regge. Per .la leg~c 
"lilla marina è Yero che fn fatto qualc:hc C()Sa. 

,[i simile, ma potrei ribAttcre l'ar;;omcnto col 
<lire che add1icei·e inco111:enie11s non est .~oli:ere 
m·.qumcnbtm. 

E ricordo la grande opposizione ch'ebbe in 
Senato quella lcf:ge, e la 8carsezza dci voti fa'l"o 
revoli con i qui~li fu votatn. Kon ho bisogno di 
vclermi di questi nrgomcnti, pcrchè mi. hnstcrì~ 
fare os•crvarc che se quella leg.~e spostava dci 
diri!ti ncqulsiti, con allargare il ruolo stesso, 
allnrgnndo cioè la pnrte rnperiore ddla piramide, 
laceva in modo che questi individui, pur per 
clendo sette ocl otto posti nella grnduatoria, non 
1;i1111;:;cvano alla promozione più tarcli di qu:into 
;.-arehhero 11rrivati prima, se l:t l1~~g·e non foso,e 
,.t:ita fatta. Con ciò non clico che fosse hn~nta 
~u crpiità, ma ora è legge di Stato e bi 
:-;o;~na ri:-;pctt11rl11. :Ila n0n mi pare il caso di 
f::irc il p:i.rr.gone tra una lc~ge, che poi dava 
•111c~to ri:mltnto, che gli indiYidui, che erano 
ri rnandati indietro, nve\·ano, come cornp~nso, per 
l'al!argnmcnto drl ruoto, UJrn maggiore e pili 
pro~-;ima prol.>abilit:\ allapromozione. 
La interruzione dell'amico senatore Re~·naudi 

ml ha obbligato nd mciro dallo stretto argo 
mento, clicendo cose che forse non era oppor 
tuno ricordare, di~cutendo qncsta legge. Dice\'ll. 
;>oc:' anzi che io non conO$CCYn. che una sola 
legge, per effetto della quale un individuo .cli 
miuato daìl'cscrcito potesse esservi riammesso, e 
mi permetto di citiu'ln. Qucstii è la legge dcl 
.i genn:iio 187:?, n. G-1:3, che richiamnva in scr 
Yizio il generale Sirtori: si capisce troppo chin 
ramen tc I' ec-cnion11lità elci enso! All' infuori 
cli questa ccerzionc, non Yi è st:it:i mai nitra 
clisposizione legislutivn, che abbia richiamati in 
servizio inrli\'idui già eliminati dall'esercito. 

Per queste ragioni, mi nuguro che il Senato 
vorrà acc0glicrn la proposta di soppressione 
<lella disposizione transitoria; tanto pili che il 
ministro proponente, e di ciò gli rendo novcl- 
1amente lotle, ha riconosciuto che giuridicamente 
•\tiestn. lc~ge cm n.<;,;ol11t:imcnte vizlatii: Spero 
dH~ il mio ami<'o s'ln11toro Lambcrti voglia 
,111irsi ai suoi colle;;hi c:!dl'l~fficio centrale af 
'.!nchè io possa dire che ho parlato a r:o:!lc t!i 
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quattro glorie dell'esercito italiano, come sono 
gli onorevoli senatori che fanno parte dell' Uf 
ficio centrale. 
E prima di finire sia permesso a me, che in 

questo momento parlo a nome di un Ufficio 
centrale da voi delegato a discutere una legge, 
che deve sempre più rafforzare l'esercito, di 
associarmi alle parole già pronunciate in que 
st'Aula, mandando un saluto ali' esercito, il 
quale si è mostrato, anche recentemente, il 
vero custode delle nostre libertà ~ delle nostre 
istituzioni; libertà ed istituzioni, alle quali in 
questi giorni si attenta da una piccola mano 
di facinorosi seguiti da una turba incosciente 
ed in gran parte riluttante. (rivis.çinii applnusis, 

LAMBERTI,· dell' Cfficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LAMBERTI, dell' T.:fficio centrale. Debbo rin 

graziare il scn. Melodia. per le parole dette, 
ed olle quali pare sia consenziente il Senato, 
ma per mia parte debbo dire che non accetto 
degli elogi che non mi sono dovuti. 
Io sono dispiacente che il Ministro trovi un 

ostacolo nella giurisprudenza amministrativa 
che io non trovavo. Egli del resto, come Capo 
dell'amministrazione militare, è giudice del 
l'opportunità di mantenere quanto ha proposto 
ad uno del corpi legislativi, ed il Senato è giu 
dice nel manifestare i suoi convinci menti. 
Ognuno è padrone della propria opinione ed io, 
malgrado la mia deferenza ed amicizia per il 
sen. Melodia e per i colleghi dcli' Ufficio Cen 
trale, mantengo i miei convincimenti e prego 
gli onorevoli colleghi di considerare qual disagio 
morale, in momenti come questi, possa ingene 
rarsi nell'Esercito, vedendo o credendo che non 
si voglia fare giustizia per dci concetti che po· 
tranno essere giusti, ma che possono anche 
esser presi per preconcetti. 

SI è eìtato il sen. Casana (cd anzi mi sembra 
che anch'io facessi parte dcli' ufficio Centrale 
di allora, presieduto dal sen, Bava-Beccaris). 
Ma io osservo che diverso è il caso presente, 
perchè allora si trattava degli inconvenienti 
derivanti olalla scuola di guerra, alla quale si 
era dato prima il vantaggio di un terzo, poi 
dcl quarto, poi dcl quinto e via dicendo fino 
a parlare dcl 15° o dcl 16°, e si trattava di rime 
diare 11.d inconvenienti che datavano da molti 
anni, e sarebbe stato impossibile creare qualche 

Di•cuuioni, f. 74 

cosa che fosse stato perfettamente pratico e 
giusto. Qui invece ci troviamo di fronte ad un 
provvedimento che ha vita soltanto da ieri, e 
nulla ci Impedisce di modificarne gli effetti 
senza gravi difficoltà. 

· Fino a ieri avete avuto degli ufficiali ai 
quali avete tributato il giusto plauso, e poi, di 
punto in bianco, li avete mandati via col con 
gedo provvisorio; provvedimento escogitato dal 
ministro Pedotti, appunto perché le leggi di 
quel tempo non permettevano di liberarsi dei 
non valori tecnici o morali. Se era dato prov 
vedere alla deficienza di condizioni fisiche con 
la riforma, alla deficienza di qualità morali e · 
professionali non era dato allora di provvedere, 
se i limiti di età non venivano in soccorso. 
Ben fece il ministro Pedotti a introdurre la legge 
del congedo provvisorio, colla quale si pote li 
berare di elementi ingombranti e talvolta no 
civi. 

Ma vederlo oggi applicato a tenenti colon 
nelli, stati ottimi per tutta la loro carriera, 
solo perché in seguito all'avere conseguiti no 
tevoli vantaggi di carriera per prove elette 
riservate agli ufficiali distinti, da essi favore 
volmente subite, si trovano a non potere ancora 
fruire della posizione ausiliaria per non averne 
ancora raggiunti i limiti di età, è cosa vera 
mente dolorosa. E d' nitra parte colle vigenti 
leggi, l'applicazione di quella dello scorso anno, 
che qui si tratta di correggere, era obbliga 
toria. 
E in ciò io veggo una ragione di più per 

correggere questo stato di cose I 
Io domando se nei quadri dcli' esercito non 

si potrà dire con molta probabilità: Verrà do 
mani forse un'altra legge, un altro legislatore, 
il quale riprenderà in esame il provvedimento 
attuale, per dare all'esperimento quel carattere 
che oggi voi volete togliergli, e si faranno nuove 
vittime. Si penserà e si dirà: noi non siamo 
affatto sicuri del nostro avvenire, e perciò è ìnu 
tile che ci sforziamo a fare il nostro dovere, a di 
simpegnare bene tutte le prove, alle quali siamo 
costretti ad esporci per ragione del nostro me 
stiere. Quando speriamo di poter realizzare le 
nostre aspirazionì, viene un legìslators, che sta 
bilisce che l'esame sia prova determinante per 
la nostra carriera, e, se noi per avventura ca· 
diamo, la nostra carriera rimane per sempre 
spezzata. 

1 o I : • .. i! 
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Onorevoli colleghi, io ho detto tutto quello 
che nell'animo mio credevo di potervi dire, 
per sostenere la proposta che il ministro vi ha 
presentata e che corrisponde agli intimi miei 
convincimenti: ·fate voi -quello che meglio 
credete. · 
·MORRA, presidente anr Cf!icio centrale. Do 

mando di parlare, 
PRESIDE~TF:. ~e ha facoltà. 
~IORRA, presidente dl'll'l'{ficio centrale. La 

convinzione profonda, con la quale ha parlato 
il nostro collega senatore Lamberti, mi mette 
in dovere di dire ancora poche parole. 

La maggioranza dell'l'fticio centrale è asso- 
. Iurarnente convinta che la disposizione dell'ar 
ticolo transitorio porterebbe nella compaglne 
dell'esercito uu effetto deleterio. 
· Egli è certo che esso sarebbe vantaggioso per 
alcuni nostri colleghi che attualmente gii~ sono 
fuori dell'esercito attivo. ~la noi dobbiamo preoc 
cuparci maggiormente del colpo molto doloroso 
che recherebbe alla disciplina. 

Con un tale sistema un ufficiale distinto non 
potrehbe più essere tranquillo, visto che non 
sarebbe 'mai sicuro della posizione acquistata 
dopo tante lodevolì prove. 
Per queste ragioni, prego i nostri egregi col 

leghi a voler nccogllere la proposta fatta dalla 
maggioranza dell'Ufflcìo centrale, approvando 
la legge con l'eliminazione delle disposizioni 
transitorie contenute nell'art. 9. (App1·omzirmi 
ririssi '''t'). 

· PRESIDEXTE. Non essendovi alcuna propo 
sta concreta da parte dell'onor. senatore Lam 
berti e~l essendosi l'onorevole ministro della 
guerra rimesso al Senato, l' art. 9 delle dispo 
slalon] transitorie sarebbe soppresso, secondo 
quanto propone l' 'Cilicio centrale. 

· G RAXDI, ministro "della gue1·ra. Domando 
di parlare. 
· PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
GRAXDI, ministro della gue1-ra. liii permetto 

di riassumere ciò che a questo proposito avevo 
già dichiarato. 

Siccome l'art. 9 implichi una questione emi 
nentemente gluridica, io mi rimetto completa 
mente al voto che nel suo alto senno il Senato 

' 1mrà per dare. 
liii sembra che la votazione potrebbe aver 

luogo sopra la soppressione, che l' Uffìcio cen 
trale propone, di questo articolo. 

11 

MELODIA, relatore. Domando di parlare. 
PRE8IDE~TE. Ne ha facoltà. 
:MELODIA, relatore. Secondo il nostro rego 

lamento, non possiamo votare la soppressione. 
Però in questo caso io credo si possa venire 
ai voti sopra l'art. 9, perché l'articolo soppresso 
dall'Vfficio centrale è stato adesso ripreso come 
emendamento dell'onorevole ministro. Di modo 
che si può mettere ai voti l'articolo, come pro 
posta dcl ministro. 
LA)IBF.RTI.. Domando di parlare. 
PHEHIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LAì\IIlERTI dell'L'ffìcio centrale, Io domando 

se l'onor. ministro mantiene il suo articolo sotto 
forma di emendamento. 

GRAXDI, m inislro della r111en·a: Lo man 
tengo e, lo ripeto, mi rimetto al voto del Senato. 

PRK':>IDEXTE. Do- nuovamente lettura di 
q nesto articolo. 

Art. 9. 

I tenenti colonnelli eliminati dal ruoli del 
l'esercito attivo permanente, dopo una sola esclu 
sione dall'avanzamento in seguito alla applica 
zione dcll' art. 19 della legge 8 giugno Hl13, 
n. lìOt, potranno optare per il trattamento sta 
bilito dalla presente lt•gge. 

In tal caso, sulla loro idoneità al grado su 
periore, si pronuneìerà in modo definitivo ed 
inappellabile la Commissione centrale d'avan 
zarnento, costituita come per le promozioni ai 
gradì di colonnello, e con le modalità previste 
al prer.edcnte art. 4. 

I dichiarati idonei verranno richlamntì in 
servizio sotto la stessa data alla quale ebbe 
luogo la loro eliminazione; saranno ricollocati 
nei ruoli rispettivi nel medesimo posto prima 
occupato; ed eventualmente verranno promossi 
al grado superiore sotto la stessa data 111la 
quale la promozione avrebbe avuto luogo 'se 
non fosse intervenuta. leliminazione. Tutti ver 
ranno considerati in soprannumero nei rispet 
tivi ruoli. 

In s1>guito verrà provveduto al loro riassor 
bimento, effettuando una sola promozione dal 
grado immediatamente inferiore per ogni due 
vacanze . che ·si formeranno negli organici ri 
spettivi. 
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I 
Quest' articolo .è proposto co.111e emendamento ·1 

dall'onorevole ministro e non nccettato dall'Uf 
kio centrale. 
• Lo pongo ai voti. 
· Chi I' #pprova è pregato di alzarsl. 

(Dopo prova e controprova l'emendamento 
non è approvato). 
PRESIDE~TE. Do lettura dell'art. 10, elio per 

I& soppressione degli' artk-oll 8 e 9 diventa 8. 

Art. 10 (ora 8). · 

Nessuno dci tenenti delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio trasferiti nell'arma 
dei carabinieri Reali, dopo la promulgnzione 
della. presente legge, potrà nel ruolo dei cara 
binieri precedere in anzianità. l'ultimo iscritto 
nol ruolo stesso sotto l'impero della precedente 
legge. 

(Approvato). 

· Art. 10 aggiunto (ora !). 

Il Governo del Ro r. nutorizzato, sentito il 
parere dcl Consiglio di Stato, ad inserire fa 
presente legge uel testo unico, di cui all'arr. :JB 
della legge 8 giugno 1()13, n. 001. 

MELODIA, relatore. Domando di parlare. 
PREi)IDENTK Ne ha fucoltù, 
MELODIA, relatore. Xel progetto mìnistcrinle 

non vi era nessuna dìsposlzioue, la quale ser 
Tisse n foro Inserire nel testo unico della legge 
sull'avanzamento hi presente legge. L' Ufficio 
centrale, d'accordo coll'onorevole ministro, ha 
creduto di aggiungere tra le dìsposizloni tran 
sitorie q uclla che adesso è stata letta, e che io 
prego il Senato di voler votare. 

l'H.E~[l)E~TE. Pongo ai voti questo articolo 
aggiuntivo. 

Chi lo approva ò pregato di alzars]. 
(B approvato). 
Questo disegno di leggo sarà p:ii votato 11. 

scrutinio Begreto. I 
I 
I 
i 
I 
I 
I 
j 

procede di' appello I 

V otazìone a scrutinio segreto. 

PllESIDE)rTE. Prego il senatore, segretario, 
Iiorguua di procs<ll'rc ull' nppello nominale per 
la votnzioue n scrutiuio segreto di questo disv 
:;;10 di l~ge e dcglialtrl approvnrì nella seduta 
di ieri. 

BORGATTA, segretario, 
nominale. 

Chiu3nra. ru:votazicne. 

PRESID.t.:~TE. Dichiaro chiusa la votazione 
e pti:»go gli ocorcrotì senatori segretari di pro 
cedere allo spof;lie delle umo, 

(I senatori scgr&Mri procedono alla nume- 
razione dei voti). 

Hanno preso parte ·alla votazione f senatori: 
A n nnratone, Astengo. 
Balestra, Bava-Bcccaris, Beltrami, Beneven- · 

tano, Blaserna, llonasi, Uorgattn. · 
Caùorna, Cnctani, Caldc;;i, Carafa, .Cassis, Ca 

stig-lioni, Cefalo, Chimirri, Colleoni, Colonna Fa 
brizio, Colonna Prospcl'O, Cornalba, Cruciani 
Alibrandi. 
Dalh Verlovn, D'Arala Valvn., De Cesnre, 

Dc Cuiiis, De Hiscis, Do Sonnnz, Di Drnz7..A, 
Di nrocchctti, Di Broglio, Di Carpegna, Di Col 
lobi:mo, Di San Giuliano, Di Terl'anova, Di Vico, 
Dorigo, D'Ovidio Enrico. 

Fahrizi, Faina. Eugenio, Falconi, Filomusi 
<:uclfl, Frascnra. 
Gatti Casazza, Giordano Apostoli, ·Giorgi, 

Grandi, Gras.-;i, Gu11ltcl'io, Gui. 
lughi llcri. 
La111herti, Lc\'i 'Ulderico, Lucfani. 
l\fal:L~pina, :\fah·11no, llfalvcz;r,i, Marcl:infava, 

l\fartuseelli, lllaurigi, :\laz;r,:,, llfazzoni, llfele, · 
:!\ldot!iil, Montovordc, Morr11. . · · · . · 

l'e<lotti, Potrilli, Pigorini, Pincherle; Podestà,.: 
Pollio, Ponza Cc:mrn. . . . - _ .. 
Heynaudi, Ridola, Riolo, Rolandi-lUcei. · 
Sai varczZ<l Ce;;n.rc, Sirnùrdli, San l\fartino En. 

rko, ~fa:it.iai, Sc:ira11101!11 lllauctti, Schupfcr1 ~la- 
loj 11, Sdllamil.. . 

T11iani, Tal:uno,· Tami, Tittoni Rom'Olo Ti-' 
' varoni, Tod1\ro, Tommasini, Torri:.d:i ni Lui"'i · 

'J " ' Trbui. , 
Valli, Viale, Viganò, Villa Gio,·a.'.mi, Visconti 

Mocl ronc, Volterra. · 
Zuccari. 

t.ìsalt.àto di votazione. 
l'RE3IDEXTE. Proclamo il risultnto deila ·va~ 

taziono a scrutinio segreto dci sq;uenti disegni. 
di lc;gc: 

Provvedimenti per la llil>liot('ea nazionnle 
?>Inrdana <li V cnezia ~ 

::icnatori vot~1ti 
\"avorevuli 
Contrari •. .· 

Il Senato approva.. 
i ~.' ,.. 

) '· f 

101 

12 
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Stato di p1·!W~ionc .della spesa del ::l[ini 
stero, dell'interno per I' esercizio finanziario 
1914-15: 

Senatori votautì 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato· approvn. 

101 

Aggiunte e varianti alle leggi sul!' avan 
zamento nel Regio .escrcìto: 

8entrto1>i voton ti ;r;-. 
Pavorevoll 
Contrarl 

Il Senato approva. 

101 
91 
10 

Leggo I' ordine dcl giorno per la seduta di 
lunedì alle ore l ;-,, 

r,' Discussione dci seguenti disegni di legge: 
C~nversiono in leggo del Regio decreto 

4 agosto 1913, n. lOGS, che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti _ 1\. somministrare al Tesoro 
per fornirlo nll' Istituto di Santo Spirito ed Ospe 
dali riuniti di Roma, un mutuo di lire 2,(i()(),000; 

Navi asilo ed opera nazionule ùi patronato 
per le medesime ; 

Conversione in legge dcl Regio- decreto 
-: 8 giugno 1913, n. GOZ, relativo nll' impiego dei 

capitali <lolle Casso invalidi della marina mer 
cantile; 

. . Convalidazlone dcl Regio decreto 9 ngo 
sto 1910, n. G!l-1, che ammetto nl dazio di lire ·1 
al quiutale l'olio <li arachide destinato nlla fub 
brlcazìoue dcl sapone o moùiflcn mm nota dcl 
repertorio. per l' nppllcazioue della tar'iffu dci 
dazi doganali. 

ICVotazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di leggo: · 

Provvedimenti riguardanti . gli applicati 
delle amministruxlonì militari dipendenti, gli 
ufficiali. d' ordino doi magazzini militari • gli 
assistenti del Genio militare; 

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stnto di previsione della spesa . 

dcl .Ministero <lc;ii affari esteri per l'esercizio 
Ilnanziarlo 1913-14; 

Assegnazione straordinarla <li lire 2!),354.26 
du inscriversi nello stato ùi previsione- della 
spes; del :\Iinistero degli affari esteri per I' eser 
cizio finanziai-io 1()13-1-! per provvedere al pa 
gamento di indennità arretrate spettanti a ts 
luni funzionari diplomatici; 

Asscgnaz!one straordinaria di Ilre 70,000 
da inscrlversì nello stato di previsione della 
spesa dcl ::IIinistero degli nfT1u·i esteri per I' o 
scrcizio finanziario Hl 1-l-lj per speso ed as 
segni spettanti al· commissario cd· al personale 
italiano n<l<lctto alla Co111mi:;:;ionc internazionale 
di controllo per l'Albania. 

III. Rel~izioni della Commissione pei Rl'gi de· 
creti registra.ti con rL-;crva : 

Regio decreto 6 nprile 1!)13 che appro\"a 
il regolamento per l' nµplicuziouc <lcll' arti 
colo 1;-, dcl Regio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1-li9, autorizzante la conccs~iouc del contri 
buto diretto dello Stato nei mutui di favore ni 
dttnncg-g-iati <lal terremoto dcl 28 dicembre 1008; 

Regio <lccreto 20 aprile 191:3 relativo 11.l 
collocmnento fuori ruolo dcl per!!onale ordina-· 
rio cJ ng;;iunto del Genio civile o di qu~lo 
dcl!' Ammiuistraziono t'entrale dci lllvori p\ib 
blici chiamato a prestar !;(•n·izio nelle colonie; 

Regio decreto 19 giugno l 9I:l che dispone 
promozioni nel personale di mg-ioneria del ~Ij 
nistero rlelle finanze; , , .· .. . . ... . .... 

Regio .decreto 1° ago;ito l~l:J cho autori.zzn. 
una maggiore spcs:i di li re t<;">0,000 por il palazzo 
di ~fontccitorio; 

Regio decreto -l agosto rnt:} cl;e autorizza 
un mutuo di lire 2,1)()0,000; 

Regio decreto 3 settembre Hl13 cho auto 
rizza una maggiore spesa di lire 600,000 per la 
costruzione dcl nuovo palazzo <lclla Camera 
dei deputati. 

La seduta è sciolta (oro 17.30). 

Licenziato par b. st1m:?a. il 20 gingno 1914 (ore 11). 
Avv. EooAnoo GALLINA 

Dire:l•>re de:r l.'l!lclo d"i ~o'°''outl dell• 1eJ~l• pubbliche • 

/ 
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DJSl~GNl Dl LEGGE 
.AP'PROV.ATr NELLA TORN'A.TA. DEL 13 GIOGNO 1014 

----~·~--- 

Provvedimenti per la Biblioteca Nazionale· Marciana di Venezia 

Art. 1. 

È nutorizznta.. l' nlienaxionc, nelle formo in 
dicare dagli artlcoli seguenti, di tutte lo opere 
e i libri, che risultiuo duplicati i11 qualsiasi 
modo nella Biblioteca Nazionnlc lforcian:i di 
V enezia, quando non ostino allo alienazioni 
clausole di legge, di testamento o di donazione 
o quando i duplicati non siano reputati utili 
all' uso della Biblìoteca, 
È puro autorizzata l'ulìeuezlone, nello mo· 

dcsirue forme, degli escmplnr! in numero di 
pubblicnzloni della Biblioteca o di riproduzioni 
fotomeccaniche e simili, ceduto dngli editori 
nlla Biblioteca per speciali convenzioni rigunr 
danti I'uso dci. cimeli della Murciuna, 

Art. !!. 

... Gnn Commissione di cinque membr ì, della 
qunle faranno parte il bihliotecario e un fun 
zionario del Ministero delle finanze o dcl te· 
soro, sarà nominata per decreto Reale, su pro 
posta del ministro della pubblica Istruzione, e 
n vrà l'incarico di provvedere 111la scelta delle 
opere e Iìbrì; nonchè dello pubblicazioni e ripro 
duzioni sopra indicate,' sia da nlienarsi per· asta 
pubblica o per trattntlva privata (nei limiti con 
sentiti dall'articolo- [i della vigente legge sulla 
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amministrazione e sulla contaùilità generale 
dello Stato}, sia da cedere per cambio, secondo 
norme stabilite per decreto Reale, a biblioteche 
aperte al pubblico; come pure cli disporre, di 
rigere e sorvcgllurc le operazioni di vendita e 
di cessione. 

Art. 3. 

Il rlcavatc di ognì vendita; dedotto lo even 
tuali speso d'asta, sarà versato nelle casse· dello 
Stato, con imputazione nd uno speciale capitolo 
da istituirsi nelta parto straordinaria dcl bi 
lancio dell'entrata. Nel bilancio della spesa del 
:\!in istero della pubblica· istruzione sarà inscritto 
nella parte straordinnria un nuovo capitolo per 
1;iai;wrù1, nel quale, con decreto dcl lliuii;tcro 
dcl tesoro, saril)n3c1·itta una sommn corrispon 
dente a quella versata in ciuscuu esercizio, per 
essei· dcstlanta esclusivamente all' acquisto di 
nuovo opere, ad ìncremeuto della· suddetta Bi 
blloteca. 

Art. 4. 

'!\leclia:nte decreto Reale, su proposta 'del mi 
nistro dcllu pubblica Istruzione, sentito il Con 
siglio di StA to, le dìsposizionl che precedono po 
tranne essere applicate, volta per volta, ad altre 
bibllotcche pubbliche governative. 
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Aggiunte e varianti _alle leggi sull'avanzamento nel Regio Esercito 

All' art, !) della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
sull' avanzumeuto nel R. esercito, è sostituito 
il seguente: 

Fino alla. concorrenza di un sesto dei posti 
disponibili, le promozioni al grado di maggioro 
in ogni ruolo possono aver luogo n scelta ; 
però nei corpi sanitario e veterinario l'aliquota 
che · può essere riservata all'avanzamento a 
scelta ò di un terzo. 
Per ottenere l'avanzamento nd anziunità i 

capitanì devono aver superati esperimenti de· 
terminati con decreto Reale e che dovranno 
essere in parto comuni a tutto le armi, ed in 
parte speciali a ciascun' arma. 
"Per ottenere l' avnnzameuto a scelta i capi 

tani devono presentarsi ad un esperimento in 
Per ottenere l'avanzamento u scolta: base a programmi da dctcrmlnarsl con decreto 

a) i tenenti di fanteria, euvallerln, arti- Reale, i qunlì saranno in parte comuni a tutte 
glieria (ruolo combattente) e genio devono aver le armi, cd in parlo speciali a ciascun' arma, 
superato tutti gli esami finali di ogni anno della corno per I' avnnzamcnto ad nnzianità. 
scuola di guerra (anche senza averno frequen- Possono concorrere ull'esperlmeuto a scelta, 
lato i corsi) ; o per due volte soltanto, i capitunì che ne fac- 

b) i tenenti appartenentì agli nitri ruoli ciano domanda, che siano proposti dalle Com 
(salvo la eccezione di cui all'articolo seguente) missioni d'avanzamento di primo grado, e che 
devono aver superato esami speciali da detcr- abbiano almeno sette anni di grado. Inoltre gli 1 

minarsi 11er decreto Reale ; uspirantl dovrauuo aver tenuto Iodevolmcuto 
e) tutti devono essere entrati nel primo il comaudo di uu reparto della propria arma . 

dodicesimo del rispettivo ruolo organico com- per due auiil se di stato magglorc, o dcl geuio, 
plessìvo dci tenenti e sottotenenti, ad eccezione e per tre anni se di fanteria, cavalleria ed arti 
dci tenenti medìcì e veterinari che dev.ono es- glieriu (ruolo com battente. Uli idonei saranno in . 
sere invece entrati nel primo terzo del ruolo ciascun anno promossi per ordine di anzianità 1 
dci· tenenti. nei limite dei posti riservati in ogni ruolo alle 

Possono ccucorrcrc ugll esarul di avanza· promozioni a seeltn; quelli elle risultassero in 
mento a scelta, e per due volte soltanto, i te- eccedcuzu saranno n mano a mano promossi 
ncnti compresi nella prima metà del ruolo ri- in seguito, in concorrenza con quelli che supe- 
spettìvo, che ne facciano domanda. rernnno l'esperimento negli anni successlvì. 
Percliè i tenenti possano · essere ammessi a I capitani medici e veterinari potranno pro- 

concorrere alla scuola di guerra, od aglì esami ! sentarsì allo esperimento a scelta appena en 
d' avanzamento a scelta, è condiziono assoluta trati nel primo terzo dcl ruolo rispettlvo, 

Art. 1.. 
Ali' art. 7 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 

sull' avanzamento nel R. e8ercito, è sostituito 
il seguente: 

Fino nlla concorrenza di ·un quarto, i posti 
vn.canti, nel. grado di capitano· in ogni ruolo 
·possono essere concessi all'avanzamento a 
scelta; nei corpi sanitario e veterinario• però, 
laliquota che . può essere' riservata ali' avan 
znmentp a scelta, è di. un terzo. 
Per coprire i posti da capitano <l.c>oluti 11.l 

l' anzianili\1 i tenenti non saranno sottoposti nel 
esami. Per altro i tenenti che rrovengono dai 
marescialli, di" cui nl n. 3 dell'art. 3, ed i te 
ncmti medici e >cu•rinari dovranno subire un 
esame in bnse a programmi 1:1tahiliti con ap· 
posi to regolamc11 to. 

Il reclutamento dei capitani cop1missari è 
regolato dall'art. 42 dcl vigente testo unico 
delle leggi sull'ordinamento dcl Regio cscr<:ito 
e dall•\ legge 2-l dicemùrc ,1899, 11. 4Gl. 

che la competente CommiBsione di avanzamento 
di 1 °grado nella sua annuale riunione, esprima 
parere favorevole ali' accoglimento della do 
manda. 

Art. 2. 
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I capitani dcl ruolo tecnico-d'artiglieria, en 
ero il limite di un sesto delle promozioni a 
maggiore che avvengono in tale ruolo, saranno 
promossi a scelta secondo l'art. 4 della legge 
10 luglio 1910, n. 443. 

Art. :I. 

All'art. 11 della legge 8 giugno 1913, n. 601 
sull' avanzamento dcl R. Esercito, è sostituito il 
seguente: 
I colonnelli di tutte le armi e di tutti i corpi 

sono tratti a scelta dai tenenti colonnelli del 
rispettivo ruolo di anzianità. Essi dovranno 
secondo norme da stabilirsi con decreto Reale 
subire apposito esperimento di abilità e cultura 
professionale, il cui risultato costituirà un ele 
mento di giudizio per la loro promovibilità.. 

Art. 4. 

All'art. 16 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
, sull' avanzamento nel Regio esercito, è sostituito 
il seguente: 

La Commissione superiore per l'avanzamento 
ai gradi di colonnello, di maggior generale e 
-di tenente generale (compresi quelli dei corpi 
sanitario e di commissariato) prende il nome 
di e Commissione centrale di avanzamento •. 
Essa è composta del capo di stato .maggiore 
dell'esercito e dei generali designati per il co 
mando di un' armata. Vi partecipano, ciascuno 

. a sua volta, come membri aggiunti e con di 
ritto a voto, il comandante dcl corpo d'armata 
da cui l' ufficiale dipende, nonché gli ispettori 
generali di cavalleria, d'artiglieria e dcl genio, 
il comandante generale dell'arma dei carabi-· 
nicri Reali, l'Ispettore delle truppe da monta 
gna, l'ispettore delle costruzioni d'artiglieria, 
l'ispettore capo di sanità militare e l'ispettore 
dci servizi cli commissariato per gli uffìciall 
-dell« varie armi, corpi e ruoli cui essi sovrin 
tendono. 
Inoltre; per le promozioni ai gradi di colon 

nello e di maggiore generale (compresi quelli 
dei corpi sanitario e di commissariato), e per 
l'esame delle proposte di promozione per me 
rito eccezionale, di cui all'art. Ul della legge 
8 giugno 1913, n. 601 entrano a far parte della 
Commissione, con diritto a voto, tutti i rima 
nenti comandanti di Corpo d'armata. 
Il presidente della Commissione, quando lo 
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ritenga utile ed opportuno, può chiamare a 
farne parte, come membri consultivi e senza 
diritto al voto, altri tenenti generali da lui 
scelti tra quelli che nei due ultimi anni ab 
blano avuto alla loro dipendenza, anche tem 
poraneamente e per qualsiasi ragione, il colon 
nello o l'ufficiale generale da giudicare. I cri 
teri che avranno determinato tale scelta sono 
insindacabili. 
La Commissione non s'intenderà. costituita 

ove non siano presenti almeno tre quarti dci 
suoi membri con diritto a voto, ed il candi 
dato non sarà dichiarato idoneo ove non abbia 
riportato due terzi di voti favorevoli. 

Art. 5. 

All'art. 29 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
sull'avanzamento nel R. Esercito è sostituito il 
seguente: 
Il ministro della guerra è autorizzato a con 

cedere ai tenenti colonnelli e maggiori nelle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria (ruolo 
combattente) e genio speciali collocamenti in 
aspettativa a domanda, analogamente a quanto 
è stabilito pei capitani dall'art. 2 della legge 
n. 247, in data 3 luglio 1902, e dall'art. 4 della 
legge n. 49:J, in data 19 luglio 1909. 
Da tale concessione però sono esclusi gli uf 

ficiali che non siano più in grado di concor- 
rere all'avanzamento. • 

Art. 6. 

All'art. 5 della legge 30 dicembre 1906, nu 
mero 647, recante provvedimenti per l'arma 
dci carabinieri Reali, è sostituito il seguente: 
. Nell'arma dei carabinieri Reali, i posti che 
si rendono vacanti durante l'anno nell' organico 
dci subalterni, sono occupati per due terzi dui 
sottotenenti dcli' arma e per un terzo dai te 
nenti tratti dalle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio aventi non più di due anni 
di grado. 

In difetto di sottufficiali idonei a sottotenente 
la proporzione sopra stabilita potrà. essere al· 
terata a favore dei tenenti delle armi predette 
e viceversa. 
I sottotenenti dei carabinieri Reali sono pro 

mossi tenenti al termine del terzo anno di 
grado. 
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Art. 7. 
All'art. 52 della legge 2 luglio 1896, n. 254, 

sull'avanzamento nel R. esereito, modificato con 
la legge 6 marzo 1898, n. 50, è sostituito il se 
guente: 
Nel trasferimento da ruolo a ruolo senza pro 

mozione è conservata l' anzianità posseduta 
prima dcl trasferimento. 

Art. 8. 

Nessuno del tenenti delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio trasferiti nell'arma 

dei carabinieri • reali, dopo la promulgazione 
della presente legge, potrà. nel ruolo dei cara· 
binieri precedere in anzianità l'ultimo iscritto. 
nel molo stesso sotto l'impero della precedente 
legge. 

Art. 9. 

Il Governo del Re è autorizzato, sentito il 
parere del Consiglio di Stato, ad inserire la. 
presente legge nel testo unico, di cui all'art. 38 
della legge 8 giugno 1913, n. 601. 


